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AYVISO DI CONVOCAZIONE 

Gli Azionisti délia PIRELLI & C. - Accomandi ta per Azioni sono convocat i in assemblea ordinaria 
e straordinaria in Milano, presso l'Istituto per gli Studi di Politica Internazionale in Via Clerici 5 
• aile ore 10,00 di lunedi 24 maggio 1999 in prima convocazione 
• aile ore 15,30 di martedî 25 maggio 1999 in seconda convocazione 
per deliberare sul seguente: 
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ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinaria 

1) Relazione degli Amministratori sulla gestione; relazione del Collegio sindacale; 
bilancio al 31/12/1998; destinazione dell'utile. 

2) Conferimento a società di revisione, ai sensi deU'art. 159 del D.Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58 e délia raccomandazione Consob di cui alla comunicazione n. 
97001574 del 20 febbraio 1997, deU'incarico di revisione dei bilanci di esercizio, 
dei bilanci consolidati e delle relazioni semestrali per gli esercizi che chiuderanno 
il 31 dicembre 1999, 2000 e 2001. 

3) Nomina del Collegio sindacale e del suo Présidente; determinazione dell'emolu-
mento per i Sindaci effettivi. 

Parte straordinaria 

1) Nomina di due Accomandatari. 
Conseguente modificazione dell'art. 1 dello statuto sociale. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. Conferimento di poteri. 

2) Conversione in euro del capitale sociale ai sensi dell'art. 17.6 del Decreto Légi-
slative 24 giugno 1998 n. 213, con arrotondamento per eccesso del valore nomi-
nale delle azioni da lire 1.000 a euro 0,52; conseguente aumento del capitale so-
ciale mediante utilizzo délia riserva da sopraprezzo delle azioni. 
Conseguente modificazione dell'art. 5 dello statuto sociale. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. Conferimento di poteri. 
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DATI CONSOLIDATI DI SINTESI 
(in miliardi di lire) 

1998 1997 1996 

Vendite 10.950 11.801 10.369 
Margine operativo lordo 1.420 1.355 1.222 
Risultato operativo 768 780 689 
Risultato netto 546 608 440 
Risultato netto (Ji pertinenza di Pirelli & C. 143 149 80 
Risultato netto di pertinenza per azione (in lire) 239 332 178 

Attività fisse 5.647 4.722 4.461 
Capitale circolante netto 2.431 2.290 2.158 
Capitale netto investito 8.078 7.012 6.619 
Patrimonio netto 4.346 4.780 4.125 
Fondi 1.416 1.329 1.137 
Debiti finanziari netti 2.316 903 1.357 
Patrimonio netto di pertinenza di Pirelli & C. 1.449 1.158 1.090 
Patrimonio netto di pertinenza per azione (in lire) 2.423 2.581 2.428 

Margine operativo lordo 12,97% 11,48% 11,79% 
Vendite 

Risultato operativo 7,01% 6,61% 6,64% 
Vendite 

Risultato netto 12,56% 12,72% 10,67% 
Patrimonio netto 

Risultato operativo 9,51% 11,12% 10,41% 
Capitale netto investito 

Debiti finanziari netti 0,53 0,19 0,33 
Patrimonio netto 



RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Signori Azionisti, 

il bilancio consolidato del gruppo Pirelli & C. al 31/12/1998 si chiude con un risulta-
to netto positivo di L. 546 miliardi a fronte di L. 608 miliardi del precedente eserci-
zio. 

Il risultato di pertinenza ammonta a L. 143 miliardi contro L. 149 miliardi dell'eser-
cizio precedente. 
Il risultato di pertinenza per azione, a fronte di L. 332 dello scorso esercizio, è pari, 
principalmente per effetto dell'aumento di capitale intervenuto nell'esercizio, a L. 
239. 

Le vendite ammontano a L. 10.950 miliardi con una diminuzione del 7,2% rispetto al 
1997, dovuta principalmente alla diminuzione dei prezzi. 

Il margine operativo lordo è pari a L. 1.420 miliardi (13% delle vendite) contro L. 
1.355 miliardi dell'esercizio precedente (11,5% delle vendite). 

Il risultato operativo ammonta a L. 768 miliardi ed è pari al 7% delle vendite. 

L'indebitamento finanziario netto passa da L. 903 miliardi al 31/12/1997 a L. 2.316 
miliardi a seguito principalmente delle operazioni connesse al progetto di semplifica-
zione délia struttura societaria del Gruppo, più avanti dettagliatamente descritte. 

Il bilancio al 31/12/1998 di Pirelli & C., società Capogruppo, chiude con un utile di 
L. 63,6 miliardi contro L. 48,6 miliardi del precedente esercizio. 
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PROGETTO DI SEMPLIFICAZIONE DELLA STRUTTURA SOCIETARIA 
DEL GRUPPO 

In relazione al progetto di semplifieazione délia struttura societaria del Gruppo, le 
operazioni sino ad ora realizzate sono le seguenti: 

1) il rimborso da parte di Société Internationale Pirelli (SIP) di n. 1.700.000 buoni di 
partecipazione al prezzo unitario di Fr.Sv. 350 e la conversione in azioni dei re-
stanti buoni di partecipazione in circolazione (questo tipo di titolo, previsto dal di-
ritto svizzero, conferisce al detentore gli stessi diritti dell'azionista, fatta eccezio-
ne per l'esercizio del diritto di voto, che è escluso). 

2) Pirelli & C., tramite la controllata Pirelli & C. Luxembourg S.A., ha acquistato sul 
mercato n. 872.582 azioni SIP (delle quali 800.000 dal Gruppo BZ) con un esbor-
so di Fr.Sv. 304,6 milioni e ha esercitato, con effetto 30 marzo 1998, il diritto di 
acquistare n. 365.332 azioni délia medesima società detenute dai partecipanti al 
patto di sindacato azioni SIP sciolto nel dicembre del 1997, con un esborso di 
Fr.Sv. 126,7 milioni. 
Dopo queste operazioni, la percentuale di Pirelli & C. Luxembourg S.A. in SIP è 
passata al 59%. 

3) La percentuale di partecipazione di SIP in Pirelli Partecipazioni Ltd. è scesa dal 
100% al 91,96% a seguito délia vendita di n. 73.500.000 azioni a Pirelli & C. che 
ne ha conservate 45.000.000 (pari al 4,92%) e cedute n. 28.500.000 (pari al 
3,12%) al Gruppo BZ. 
L'esborso netto per Pirelli & C. è stato di Fr.Sv. 164,5 milioni. 

4) In data 8 giugno 1998 si è conclusa un'OPA lanciata da Pirelli & C. Luxembourg 
S.A. sulle azioni SIP in circolazione possedute da terzi (n. 3.053.554), raggiunta 
l'intesa con il Gruppo BZ che questo non avrebbe aderito all'offerta in relazione 
aile n. 1.755.569 azioni dallo stesso Gruppo detenute (pari al 24% circa del capita-
le di SIP). 
Al termine dell'OPA, Pirelli & C. Luxembourg S.A. ha ricevuto accettazioni per 
n. 204.529 azioni, cosî portando la propria percentuale di partecipazione nel capi-
tale di SIP al 62% circa. 
L'esborso netto per Pirelli & C. Luxembourg S.A. è stato di Fr.Sv. 71,6 milioni. 

5) L'Assemblea di SIP del 21 luglio 1998 ha deliberato il trasferimento délia sede so-
ciale a Guernsey; analoga deliberazione è stata assunta dall'assemblea di Pirelli 
Partecipazioni S.p.A. in data 18 settembre 1998. 

6) Alla fine di agosto sono state versate aU'erario svizzero le imposte conseguenti al 
trasferimento délia sede sociale délia SIP ammontanti a 63 milioni di franchi sviz-
zeri a carico di SIP (Imposta federale) e 24,7 milioni di franchi svizzeri a carico di 
Pirelli & C. Luxembourg S.A. (Imposta alla fonte). 

7) Nel corso del secondo semestre Pirelli & C. Luxembourg S.A. ha acquistato sul 
mercato ulteriori n. 429.410 azioni SIP con un esborso di Fr.Sv. 132,8 milioni. 
Dopo questa operazione, la percentuale di Pirelli & C. Luxembourg S.A. in SIP è 
passata al 67,51%. 
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8) Nel corso del 1998, Pirelli & C. ha acquistato sul mercato n. 64.142.500 azioni or-
dinarie Pirelli S.p.A. con un esborso di L. 368,7 miliardi. 
Alla data odierna pertanto Pirelli & C. possiede il 46% delle azioni ordinarie di 
Pirelli S.p.A. di cui il 6,5% direttamente e il 39,5% attraverso la controllata SIP. 

9) In data 22 gennaio 1999 l'assemblea di SIP ha deliberato la fusione per incorpora-
zione di Pirelli Partecipazioni Ltd. la cui efficacia ha avuto luogo il 26 gennaio, e 
il trasferimento délia sede sociale a Milano. 
A seguito délia fusione sono state emesse n. 765.625 azioni di cui n. 468.750 attri-
buite a Pirelli & C.. 
Dopo questa operazione Pirelli & C. possiede il 66,9% di SIP di cui il 5,7% diret-
tamente e il 61,2% attraverso la controllata Pirelli & C. Luxembourg S.A.. 

L'ultima operazione sarà la fusione per incorporazione di SIP in Pirelli S.p.A.. 
Dopo taie operazione, che verrà proposta aile rispettive assemblee che verranno con-
vocate per la fine del prossimo mese di maggio, Pirelli & C. deterrà, direttamente o 
indirettamente tramite la controllata Pirelli & C. Luxembourg, una percentuale di po-
co superiore al 30% delle azioni ordinarie di Pirelli S.p.A.. 
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LA CONGIUNTURA ECONOMICA 

Il 1998 è stato un anno di forte rallentamento per l'economia mondiale. Il Prodotto 
Lordo complessivo è cresciuto meno del 2% e la dinamica degli scambi si è dimezza-
ta, passando da un 10% circa nel 1997 al 4%. 

I dati complessivi riflettono situazioni divergenti tra le principali aree mondiali. Gli 
Stati Uniti, grazie alla forte crescita délia domanda interna, hanno mantenuto uno 
sviluppo del Prodotto Lordo del 3,9%. 

L'Unione Europea ha sostanzialmente confermato il tasso medio del 2,8%, corne nel 
1997, con il miglioramento di Germania, Francia e Spagna, il rallentamento del Re-
gno Unito, il modesto sviluppo dell'Italia. 

I paesi dell'Europa Centrale corne Ungheria, Polonia e Slovacchia hanno mantenuto 
un tasso di crescita del 5%, mentre si è confermata una diminuzione del 2% per 
l'economia Ceca. 

La crisi finanziaria che nel 1998 ha colpito Asia, Repubbliche ex sovietiche e Brasile 
è ail'origine delle contrazioni, anche rilevanti, che l'attività economica ha subito in 
quelle aree. 

In Asia, il Giappone segna una diminuzione del Prodotto Lordo di quasi il 3%, ma 
assai più forte è il calo nei paesi del Sud Est Asiatico e in particolare in Indonesia 
(-13/14%). Più contenuta, rispetto al passato, ma comunque significativa, la crescita 
economica in India (+5%) e in Cina (+8%) dove tuttavia stanno emergendo diffuse 
situazioni di rischio finanziario. 

In Sudamerica il Brasile, condizionato dalla crisi finanziaria, è sceso verso la crescita 
zéro e l'Argentina ha quasi dimezzato il tasso di sviluppo portandosi al 4%. Il Vene-
zuela ha subito, in gran parte per il crollo dei prezzi del petrolio, una flessione del 
Prodotto Lordo dell' 1% circa. 

L'Australia, grazie alla sostenuta espansione dei consumi e degli investimenti, ha se-
gnato nel 1998 una crescita del 5%. 

Vanno segnalate infine le flessioni del Prodotto Lordo nei paesi dell'Europa Orienta-
le, in particolare Russia (-5,5%), Romania, Ucraina. 

Nel corso del 1998 i paesi avanzati, in particolare quelli dell'Unione Monetaria Euro-
pea, hanno registrato una consistente riduzione del tasso d'inflazione grazie aile poli-
tiche di stabilizzazione, agli interventi di efficienza operati nelle imprese, alla pro-
gressiva riduzione dei tassi d'interesse, aile flessioni rilevanti nei prezzi delle materie 
prime e del petrolio. 

In Brasile e Argentina si è registrata una sostanziale stabilité dei prezzi, mentre il Ve-
nezuela ha segnato aumenti intorno al 30/35%. 
Nel Sud Est Asiatico e nell'ex Unione Sovietica, ove le crisi finanziarie hanno indot-
to forti svalutazioni délia moneta, si sono registrati rilevanti incrementi dei prezzi. 
La selezione degli undici paesi partecipanti ail'Unione Monetaria Europea e l'avvio 
délia moneta unica hanno concentrato l'attività dei governi e delle istituzioni cornu -
nitarie e suscitato l'attenzione delle altre potenze economiche mondiali, in particolare 
Stati Uniti e Giappone. 

* * * 

Nel 1999 si dovrebbe registrare una crescita modesta dell'economia mondiale a eau-
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sa delle situazioni di crisi in Sudamerica, Asia e Russia e del rallentamento 
nell'Unione Europea. Andamenti positivi si eonfermano, inveee, per l'economia 
USA. 

Nell'Unione Europea si prevede un rallentamento dell'economia sia per la diminu-
zione dell'export verso le aree in crisi, sia per una decelerazione délia domanda inter-
na. In cifre, l'Unione Europea dovrebbe segnare un aumento del Prodotto Lordo del 
2% circa, contro il 2,8% del 1998. 
Francia e Germania stanno riducendo i ritmi di espansione; il Regno Unito dovrebbe 
registrare un rallentamento più forte; per l'Italia si prevede una crescita non superiore 
ail'1,5% corne nel 1998. 
Nel 1999 si è aperto all'Europa un nuovo e non meno impegnativo orizzonte: proce-
dere fino al pieno successo délia moneta unica secondo il percorso stabilito; favorire 
l'integrazione delle économie e sostenere la crescita nel rispetto degli impegni sotto-
scritti con il Patto di Stabilità. 
Contemporaneamente va perseguito con decisione l'obiettivo di accrescere la compe-
titività delle imprese europee e dell'Unione nel suo complesso. 
Le imprese, in particolare, dovranno attuare i cambiamenti necessari a vincere una 
competizione che sarà più diffusa sul territorio dell'Unione e sempre più accesa nei 
confronti delle altre aree economiche. 
I governi sono chiamati a completare le liberalizzazioni dei mercati dei prodotti, dei 
servizi, del lavoro e delle professioni dalle quali potranno derivare stimoli per nuove 
attività. 
Secondo le recenti indicazioni délia Banca Centrale Europea, la presenza dello Stato 
nell'economia di Euroland è pari al 49% del Prodotto Lordo, contro il 35% negli 
USA e il 39% in Giappone. La riduzione délia presenza pubblica nelle sue varie for-
me e dei vincoli che ricadono su cittadini e imprese è necessaria per favorire nuove 
iniziative imprenditoriali e nuova occupazione e per aumentare il livello di compétiti-
vité dell'Unione. 
In Europa si pone con forza l'esigenza di aumentare la crescita dell'economia anche 
per rendere più facile l'integrazione. La politica di bassi tassi di interesse praticata 
dalla Banca Centrale Europea non è sufficiente; oltre aile citate liberalizzazioni, è ne-
cessario rilanciare, anche con nuove modalité di finanziamento, importanti progetti 
infrastrutturali in grado di sostenere gli investimenti e l'occupazione. 
L'inflazione dovrebbe mantenersi ail' 1-1,5% per la média dei paesi Euro, corne negli 
obiettivi délia Banca Centrale Europea, e su una cifra analoga per l'Unione Europea 
nel complesso. 

In Europa Centrale, Ungheria e Polonia dovrebbero segnare nel 1999 una crescita in-
torno al 4%, la Slovacchia si colloca su cifre più modeste, per la Repubblica Ceca, 
infine, si prevede una stagnazione. 

Per gli Stati Uniti si delinea una prosecuzione, anche se con ritmi più contenuti degli 
andamenti positivi del 1998 molti prevedono un rallentamento dopo diversi anni di 
sviluppo sostenuto. L'aumento del Prodotto Lordo potrebbe collocarsi anche per que-
st'anno sopra il 3% con un'inflazione intorno al 2%. 

Le previsioni per l'Asia non sono favorevoli. In Giappone è prevista ancora una mo-
desta flessione (-1%) del Prodotto lordo dopo quella, rilevante, del 1998. Il pacchetto 
fiscale recentemente approvato dovrebbe favorire una svolta positiva nel corso di 
quest'anno, ma permangono tutti gli interrogativi riguardo i diffusi squilibri finanzia-
ri. L'India dovrebbe conseguire una crescita contenuta intorno al 5% corne nel 1998. 
La Cina, che è prevista segnare una crescita nell'ordine del 7%, risente di instabilité 
nelle istituzioni finanziarie e di difficoltà nel sostenere il cambio di fronte al rallenta-
mento delle esportazioni. Quanto agli altri paesi del Sud Est Asiatico, i miglioramen-
ti economici possibili dopo le crisi del 1997-1998 sono tuttavia condizionati da situa-
zioni politico-sociali instabili. 
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In Sudamerica, la crisi brasiliana produce i suoi effetti sugli altri paesi dell'America 
Latina e in particolare sull'Argentina. Per il Brasile le valutazioni sono orientate ver-
so una consistente flessione del Prodotto Lordo e una ripresa dell'inflazione. Il piano 
di stabilité comportera effetti negativi sulla domanda interna, ma il cambio più debo-
le favoriré le esportazioni. L'economia dell'Argentina, che detiene con il Brasile un 
forte interscambio, è prevista registrare una crescita zéro del Prodotto Lordo con 
un'inflazione contenuta. In Venezuela, permane negativo l'andamento délia domanda 
interna e delle esportazioni ed è prevista una nuova flessione del Prodotto Lordo. 

L'Australia, dopo la forte espansione nel 1998, risente délia crisi in Asia e America 
Latina riducendo la crescita verso un più modesto 2,5%. 

In Europa Orientale, infine, sono ancora negative le previsioni per la Russia che fino-
ra non ha avviato un vero piano di stabilizzazione, taie da giustificare l'impiego di 
risorse da parte delle istituzioni internazionali. La Russia dovrebbe registrare una 
nuova riduzione del Prodotto Lordo stimata nel 6%. Per gli altri principali paesi ex 
sovietici si prevedono flessioni di attivité o crescite modeste. 

Controlli societari 

Corne gié rappresentato nelle relazioni degli ultimi due esercizi, il Consiglio degli 
Accomandatari ha conferito al Présidente Ing. Leopoldo Pirelli e ai Vice Presidenti 
Dott. Vincenzo Sozzani e Dott. Marco Tronchetti Provera i poteri necessari per com-
piere tutti gli atti pertinenti l'attivité sociale, da esercitarsi con firma individuale, ec-
cezion fatta per il potere di rilasciare garanzie per obbligazioni délia Société e delle 
controllate di valore unitario superiore a lire 50 miliardi ovvero nell'interesse di terzi 
a fronte di obbligazioni di valore unitario superiore a lire 20 miliardi. 
Anche nel corso del 1998, i suddetti amministratori (nonchè i dirigenti muniti di spe-
cifiche deleghe) si sono avvalsi dei poteri loro attribuiti solo per la normale gestione 
dell'attivité sociale -in ordine alla quale hanno periodicamente informato gli altri ac-
comandatari- rinunciandovi nel caso di operazioni significative, per qualité e valore, 
sotto l'aspetto economico e finanziario e sottoponendo le stesse al Consiglio degli 
Accomandatari; con deliberazione dell'assemblea straordinaria del 22/12/98 sono 
state introdotte nello statuto sociale le modalité, di fatto sino ad allora gié applicate, 
con le quali gli amministratori riferiscono al Collegio sindacale sull'attivité svolta e 
sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate 
dalla société e dalle société controllate nonchè sulle operazioni in potenziale conflitto 
di interesse. 
A livello di Gruppo il sistema di controllo interno è strutturato per assicurare una 
corretta informativa ed una adeguata copertura di controllo su tutte le attivité e nelle 
aree di maggior rischio aziendale. 

Esso si articola essenzialmente su: 

- politiche e norme che regolano le principali aree di attivité; 
- principi e norme amministrative che regolano il trattamento contabile dei fatti am-

ministrativi e la formazione dei bilanci consolidati e dei rendiconti di periodo; 
- sistema di pianifïcazione e controllo, in fase di evoluzione e completamento che, 

periodicamente, produce un dettagliato rapporto affinchè si disponga di un utile 
strumento per sovrintendere aile attivité specifiche. 
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IL GRUPPO 

Il gruppo Pirelli & C. è costituito dai seguenti settori operativi: 

• Cavi e Sistemi (attraverso la controllata Pirelli S.p.A.) 
• Pneumatici (attraverso la controllata Pirelli S.p.A.) 
• Immobiliare (attraverso la controllata Milano Centrale S.p.A.) 
• Ambiente (attraverso la controllata Pirelli Ambiente S.p.A.) 

Nel 1998 il Gruppo ha proseguito sulle linee strategiche ed operative previste in un 
contesto di accentuazione délia pressione dei prezzi e di una forte compétitivité su 
tutti i mercati in cui esso opéra. 

I risultati del bilancio consolidato di Gruppo si possono riassumere nelle seguenti 
cifre: 

(in miliardi di lire) 

31.12.1998 31.12.1997 

Vendite 10.950 11.801 

Margine operativo lordo 1.420 1.355 

% sulle vendite 13,0% 11,5% 

Risultato operativo 768 780 

% sulle vendite 7,0% 6,6% 

Oneri/proventi straordinari 21 (55) 

Risultato netto 546 608 

% sulle vendite 5,0% 5,2% 

Risultato di pertinenza di Pirelli & C. 143 149 

Risultato netto di pertinenza per azione (lire) 239 332 

Patrimonio netto 4.346 4.780 

Patrimonio netto di pertinenza di Pirelli & C. 1.449 1.158 

Patrimonio netto di pertinenza per azione (lire) 2.423 2.581 

Debiti finanziari netti 2.316 903 

Investimenti in beni patrimoniali 755 647 

Spese di ricerca e sviluppo 379 355 

Vendite - presentano una diminuzione del 7,2% causata da: 

- Effetto cambi (0,4%) 

- Prezzi (7,5%) 

- Volumi 1,1% 

- Mix e altro (0,4%) 

La ripartizione per settore è la seguente: 

Settore 1998 1997 

Gruppo Pirelli S.p.A. 

- Cavi e Sistemi 49,3 49,5 

- Pneumatici 47,7 45,9 

Totale gruppo Pirelli S.p.A. 97,0 95,4 

Immobiliare (gruppo Milano Centrale) 2,8 4,4 

Altri 0,2 0,2 

Risultato operativo - Ammonta a L. 768 miliardi contro L. 780 miliardi del 1997. 
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La leggera diminuzione è la risultante di più effetti: da una parte è stato registrato un 
miglioramento dovuto alla diminuzione del costo delle materie prime e all'effetto 
delle azioni di efficienza nell'utilizzo dei fattori produttivi che hanno più che com-
pensato la continua erosione dei prezzi; dall'altra ha pesato l'ammortamento (L. 42 
miliardi) del goodwill pagato da Pirelli & C. Luxembourg S.A. e da Pirelli & C. nel-
le citate operazioni connesse al progetto di semplificazione délia struttura societaria 
del Gruppo. 

Risultato netto - È pari a L. 546 miliardi contro L. 608 miliardi dell'esercizio prece-
dente. 
Da segnalare, oltre alla citata diminuzione del risultato operativo, il maggior onere 
per imposte, che aumentano da L. 159 miliardi a L. 251 miliardi a causa prevalente-
mente dell'esaurimento delle perdite pregresse, in parte compensato dal contributo 
positivo degli oneri/proventi straordinari. 

Patrimonio netto - Il patrimonio netto totale, comprensivo délia quota di competen-
za dei terzi, passa da L. 4.780 miliardi a L. 4.346 miliardi con una riduzione di L. 
434 miliardi. 
Taie riduzione puo essere cosi analizzabile: 

• Risultato netto 
• Effetto cambio 
• Aumento di capitale 
• Conversione Prestito Obbligazionario Pirelli S.p.A. 
• Dividendi erogati a terzi da società del Gruppo 
• Operazioni legate al progetto di semplificazione di cui 

- Acquisto e successivo annullamento Buoni di Partecipazione di SIP 
- Acquisto azioni SIP (P. Luxembourg S.A.) 
- Acquisto azioni Pirelli S.p.A. (Pirelli & C.) 
- Attivazione goodwill pagato sui suddetti acquisti 

• Effetto consolidamento in Pirelli S.p.A. unità 
Germania ex Siemens A.G. 

• Acquisto di azioni proprie (Pirelli S.p.A.) 
• Altri movimenti 

(434) 

546 
(266) 

522 
505 

(267) 

(719) 
(767) 
(369) 

845 (1.010) 

(86) 
(276) 
(102) 

Il patrimonio netto di competenza passa da L. 1.158 miliardi a L. 1.449 miliardi ed il 
patrimonio netto di competenza per azione da L. 2.581 al 31/12/1997 a L. 2.423. 

Debiti finanziari netti - Ammontano a L. 2.316 miliardi contro L. 903 miliardi al 
31/12/1997. 
L'incremento è prevalentemente conseguenza delle citate operazioni connesse al pro-
getto di semplificazione délia struttura societaria del Gruppo. 
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L'analisi dei principali movimenti è la seguente: 

• Differenza da conversione 50 

• Ammortamenti 
• Gestione netta investimenti 

- Acquisto Buoni di Partecipazione SIP 
- Acquisto azioni SIP (P. Lux) 
- Acquisto azioni Pirelli S.p.A. 
- Azioni proprie (Pirelli & C. e Pirelli S.p.A.) 
- Beni patrimoniali 
-Al t r i 

Risultato operativo (768) 
(652) 
3.003 

719 
767 
369 
283 
770 

95 
• Variazione capitale circolante 
• Proventi e oneri fiscali 
• Altre variazioni 
• Dividendi erogati 
• Flusso netto di cassa 

226 
251 

63 
267 

Conversione Prestito Obbligazionario Pirelli S.p.A. 
Aumento di capitale Pirelli & C. 

2.390 
(505) 
(522) 

1.413 

Il rapporto tra indebitamento netto e patrimonio netto è pari a 0,53 rispetto a 0,19 al 
31/12/1997. 

Investimenti in beni patrimoniali - Ammontano a L. 755 miliardi contro L. 647 mi-
liardi del 1997. 
Il rapporto con gli ammortamenti è di 1,36 (1,24 nel 1997). 
Il 1998 ha visto un ulteriore incremento dei beni patrimoniali per L. 105 miliardi a 
seguito del consolidamento délia divisione Energia acquisita da Siemens A.G., che 
porta il totale a L. 860 miliardi. 

Spese di ricerca e sviluppo - Il totale dei costi sostenuti, completamente imputati al 
conto economico, è di L. 379 miliardi contro L. 355 miliardi del 1997. Essi rappre-
sentano il 3,5% delle vendite (3,0% nel 1997). 
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

Nel 1999 è proseguito il processo di acquisizione delle attività mondiali cavi energia 
di Siemens A.G. da parte délia controllata Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A.. In particolare 
nel mese di gennaio è stata completata l'acquisizione di OEKW Montagegesellschaft 
der Ôsterreichischen Kabelwerke GmbH in Austria, di Codelca Due S.p.A. in Italia e 
di Fercable S.A. in Spagna. 

Nel corso dello stesso mese di gennaio Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A., attraverso la sua 
consociata australiana controllata al 51%, Pirelli Cables Australia Limited, ha con-
cluso un accordo in base al quale Pirelli Cables Australia Limited acquisterà la divi-
sione Cavi Energia e Costruzioni délia australiana Métal Manufacturers Limited. Il 
valore complessivo dell'operazione, che è soggetta all'approvazione delle autorité 
secondo le normali procédure vigenti in questi casi, è di circa 65 milioni di dollari 
australiani (circa 65 miliardi di lire). Con questa acquisizione il Settore Cavi e Siste-
mi rafforza ulteriormente il proprio posizionamento nel mercato australiano, comple-
tando la sua offerta di prodotti e ampliando il proprio portafoglio clienti. 

In data 9 febbraio 1999 Pirelli Pneumatici, tramite la sua consociata statunitense Pi-
relli Tire LLC, e Cooper Tire & Rubber Company hanno siglato un'alleanza di carat-
tere strategico, che permetterà di unire efficacemente le rispettive risorse, con l'obiet-
tivo di aumentare la compétitivité sul mercato ricambi in Nord e Sud America. 
L'alleanza, che è basata unicamente su accordi contrattuali e non prevede un aziona-
riato congiunto, creeré sinergie tra i punti di forza delle due aziende: Pirelli apporteré 
la sua tecnologia di avanguardia nei pneumatici ad alte prestazioni e la sua elevata 
notoriété di marca, mentre Cooper apporteré oltre alla sua estesa rete di vendita, ope-
rando come agente di Pirelli Tire LLC, anche la propria esperienza nella produzione 
low cost di pneumatici destinati al ricambio. La nuova venture potré anche avvalersi 
di sinergie nel settore degli acquisti delle materie prime. 

Il 22 febbraio 1999, nel Settore Pneumatici, Pirelli e Michelin hanno raggiunto un ac-
cordo di collaborazione per sviluppare insieme ulteriormente il Pax System, aggiun-
gendo al progetto Michelin le migliori esperienze tecnologiche di Pirelli nell'area 
délia Total Mobility e delle alte prestazioni. 

Dal 1 gennaio 1999 il Gruppo Pirelli ha deciso di applicare l'Euro, quale divisa di 
conto e di regolamento; successivamente all'approvazione dei bilanci 1998, l'Euro 
diventeré la divisa di conto delle société del Gruppo, operanti negli undici Paesi fa-
centi parte dell'Unione Monetaria Europea. 
Particolare attenzione è stata dedicata ai rapporti con la clientela; per quanto riguarda 
le fatturazioni, le société operanti nei paesi dell'U.M.E. hanno inviato ai propri clien-
ti una comunicazione per informarli relativamente alla posizione del Gruppo di adot-
tare l'Euro fin dall'inizio del periodo transitorio e per conoscere la scelta délia con-
troparte, in accordo con il principio "nessun obbligo, nessun divieto". Analoga co-
municazione è stata inviata ai fornitori. 
Per quanto concerne i sistemi informativi, il sistema SAP, introdotto in questi anni 
presso le société del Gruppo, ha permesso di usufruire délia release 3.11, adeguata al-
la conversione e gestione dell'Euro nell'ambito delle procédure aziendali. 
L'installazione di taie sistema ci ha consentito anche di affrontare con maggior chia-
rezza e tempestivité le problematiche dell'anno 2000. 
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PROSPETTIVE PER L'ESERCIZIO IN CORSO 

L'andamento dell'esercizio in corso è influenzato da elementi contrastanti. Da un la-
to, i piani di riduzione costi e di miglioramento dell'efficienza sono in rapida impie -
mentazione, unitamente aile recenti acquisizioni ed accordi strategici, che inizieranno 
a dare i primi risultati positivi nella seconda parte dell'anno. Dall'altro, la debolezza 
dei mercati mondiali, eccezion fatta solo per gli Stati Uniti, connessa soprattutto alla 
turbolenza dei mercati sud americani, asiatici e dell'ex Unione Sovietica, sarà ele-
mento di instabilité. 

Tenuto conto di quanto sopra, e pur essendo prematuro l'avere un preciso quadro di 
riferimento circa i possibili risultati del corrente esercizio, si stima che l'utile a livel-
lo operativo, e quindi prima degli oneri finanziari e fiscali, possa essere mantenuto in 
linea con quello dell'anno precedente. 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Con riferimento all'informativa di cui all'articolo 2359 del Codice Civile, richiamata 
dalle comunicazioni Consob n. 97001574 del 20 febbraio 1998 e n. 98015375 del 27 
febbraio 1998, aventi per oggetto i rapporti intrattenuti dalle imprese del Gruppo con 
le parti correlate, si informa che, fatto salvo quanto indicato in relazione al progetto 
di semplificazione délia struttura societaria del Gruppo e alla cessione a Pirelli S.p.A. 
délia partecipazione in Pirelli & C. International (Luxembourg) S.A. (corne indicato 
nella nota integrativa del bilancio d'esercizio), tutte le operazioni poste in essere 
rientrano nell'ordinaria gestione del Gruppo, regolate a condizioni di mercato e non 
si rilevano operazioni di carattere atipico ed inusuale. 
Secondo quanto suggerito dallo IAS 24, non vengono riportati gli effetti derivanti da 
rapporti tra Pirelli & C. e le sue controllate in quanto gié evidenziati nel bilancio 
d'esercizio délia stessa capogruppo ed intereliminati ai fini délia redazione del bilan-
cio consolidato. 
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ANDAMENTO DELLE PRINCIPALI SOCIETA CONTROLLATE 

GRUPPO PIRELLI S.p.A. 

Il 1998 è stato caratterizzato da una accentuata pressione sui prezzi e da una forte 
compétitivité su tutti i mercati in cui il gruppo opéra. 

Le linee strategiche ed operative previste sono state seguite realizzando da un lato 
miglioramenti di efficienza che si sono riflessi sul livello dei costi variabili e fissi e 
perseguendo, dall'altro, gli obiettivi di sviluppo che si sono concretizzati con l'acqui-
sizione di gran parte délia Divisione Energia da Siemens A.G.. 

I dati consolidati più significativi al 31/12/1998 sono i seguenti: 

- Le vendite rimangono equilibrate tra il settore Cavi e Sistemi e il settore Pneumati-
ci ed ammontano a L. 10.624 miliardi con un decremento del 5,7% rispetto al pre-
cedente esercizio. 
Taie decremento è dovuto alla flessione dei prezzi (-7,5%), parzialmente bilanciato 
da un andamento positivo dei volumi e del mix. 

- Il risultato operativo è pari a L. 798 miliardi, in miglioramento rispetto a L. 760 
miliardi del 1997 e raggiunge il 7,5% delle vendite (6,7% nel 1997). 
Ad una diminuzione dei prezzi, si è contrapposta una riduzione dei costi variabili, 
materie prime in particolare, e fissi. 

- Il risultato netto è pari a L. 534 miliardi contro L. 512 miliardi del 1997. 
Il vantaggio rispetto all'anno precedente a livello di margine operativo lordo 
(+ L. 68 miliardi) si è ridotto per effetto di maggiori ammortamenti (+ L. 30 mi-
liardi) e oneri fiscali che, a causa del miglioramento dei risultati e deU'esaurimento 
delle perdite pregresse, aumentano di L. 76 miliardi, passando da L. 173 miliardi a 
L. 249 miliardi; per contro gli oneri finanziari netti sono diminuiti di L. 18 miliardi 
ed il miglioramento del saldo netto degli oneri/proventi straordinari è stato di L. 42 
miliardi. 

- Il risultato netto attribuibile a Pirelli S.p.A. ammonta a L. 482 miliardi (L. 460 mi-
liardi nel 1997) che corrispondono a L. 243 per azione (L. 263 al 31/12/97); la di-
minuzione del valore per azione è dovuta alla conversione del Prestito Obbligazio-
nario Convertibile 1994/1998 e all'assegnazione gratuita di azioni ordinarie ai di-
pendenti. 

- Il patrimonio netto passa da L. 4.421 miliardi al 31/12/97 a L. 4.750 miliardi al 
31/12/98 con un incremento di L. 329 miliardi per effetto principalmente délia 
conversione del prestito obbligazionario 5% 1994-1998. 
Il patrimonio netto attribuibile a Pirelli S.p.A. è pari a L. 4.421 miliardi (L. 4.045 
miliardi al 31/12/97) che corrispondono a L. 2.229 per azione (L. 2.314 al 
31/12/97). 

- I debiti finanziari netti ammontano a L. 513 miliardi contro L. 478 miliardi rispetto 
al 31/12/97. 

- Il rapporto fra indebitamento netto e patrimonio netto è pari a 0,11 invariato rispet-
to al 31/12/97. 

- Gli investimenti in beni patrimoniali sono ulteriormente aumentati rispetto al 1997 
e raggiungono L. 699 miliardi (L. 619 miliardi del 1997). Il rapporto con gli am-
mortamenti è di 1,27 (1,19 nel 1997). Il 1998 ha visto un ulteriore incremento dei 
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beni patrimoniali netti per L.105 miliardi a seguito del consolidamento délia divi-
sione Energia aequisita da Siemens A.G., che porta il totale a L. 804 miliardi. 

- Le spese di ricerca e sviluppo sono state pari a L. 379 miliardi contro L. 355 del 
1997 e rappresentano il 3,6% delle vendite (3,2% nel 1997). 

- Il personale è pari a 36.226 unità allineato a quello dello scorso anno. 

Settore Cavi e Sistemi 

Tutti i settori di attività hanno registrato flessioni nei prezzi cui si sono contrapposti 
maggiori volumi, riduzioni del costo unitario dei materiali e una maggiore efficienza 
nei costi di trasformazione. 

Dopo aver ottenuto le necessarie approvazioni da parte delle autorité dell'Unione Eu-
ropea e dell'antitrust e dopo il completamento délia "due diligence", nell'ultimo tri-
mestre del 1998 è stata avviata l'acquisizione délia divisione cavi energia délia Sie-
mens, come annunciato nel corso del mese di luglio. Si tratta delle unité situate in 
Germania, Ungheria, Slovacchia, Sud Africa, Turchia, Romania, Italia, Spagna, Au-
stria, Cina e Russia. Le nuove attivité genereranno forti sinergie, a cominciare 
dall'integrazione dei mercati, e apporteranno capacité produttiva ad elevata tecnolo-
gia, laboratori di ricerca avanzati e prodotti di alta qualité. 
Al 31/12/98 risultavano finalizzate le acquisizioni delle société presenti nei seguenti 
paesi: Germania, Ungheria, Sud Africa, Turchia e Romania. 
Tali société sono state consolidate nel bilancio del settore Cavi e Sistemi al 31/12/98, 
integralmente nello Stato Patrimoniale per quanto concerne le unité tedesche e al co-
sto d'acquisto le unité ungheresi, turche, rumene e sud africane. 
Nel corso del mese di febbraio 1999 sono state inoltre finalizzate le acquisizioni delle 
société situate in Austria, Italia e Spagna; la conclusione delle trattative per l'acquisi-
zione delle restanti attivité è prevista entro i primi mesi del 1999. 

Le vendite si attestano a L. 5.397 miliardi e mostrano una flessione del 7,6% dovuta 
alla diminuzione dei prezzi parzialmente bilanciata dal positivo effetto volume. 

Il risultato operativo passa da L. 491 miliardi a L. 496 miliardi con un rapporto sulle 
vendite pari al 9,2%. 

Il risultato netto è pari a L. 280 miliardi con un miglioramento del 7,7% rispetto 
ail'anno precedente, dopo aver sostenuto oneri straordinari per L. 24 miliardi (L. 53 
miliardi al 31/12/97). 

I debiti finanziari netti ammontano a L. 771 miliardi (L. 488 miliardi al 31/12/97). 
L'incremento dell'indebitamento è essenzialmente dovuto ail'acquisizione Siemens. 

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente a L. 
299 miliardi e hanno riguardato particolarmente l'area delle telecomunicazioni e dei 
sistemi sottomarini; tenendo conto anche del consolidamento délia divisione Energia 
aequisita da Siemens A.G., il totale raggiunge L. 404 miliardi. 

Le attivité di ricerca e sviluppo, coordinate a livello centrale, sono svolte da una 
struttura integrata di centri di ricerca e unité di sviluppo ed ingegneria in diversi pae-
si. 
Per l'esercizio appena terminato esse hanno coinvolto 767 persone e hanno compor-
tato una spesa di L. 180 miliardi, pari al 3% delle vendite totali, in linea con l'anno 
precedente. 
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L'instabilité dei mercati ed una crescita economica inferiore aile attese, con conse-
guente accresciuta compétitivité sui prezzi, influiranno sull'attivité del Settore Cavi e 
Sistemi. 
A tali fattori negativi verré contrapposto il contenimento dei costi di struttura, la ri-
duzione dei costi di prodotto attraverso continui miglioramenti nell'efficienza pro-
duttivité, il lancio di nuovi prodotti ed il miglioramento del servizio. 
Nel corso del 1999 si procederé altresi all'integrazione delle attivité ex Siemens con 
prevedibili vantaggi sinergici, ed all'esecuzione dell'acquisizione délia Divisione Ca-
vi Energia e Costruzioni di Métal Manufacturers Limited in Australia. 

Settore Pneumatici 

Il mercato mondiale degli autoveicoli ha fatto registrare nel 1998 un lieve progresso, 
ma con andamenti differenziati fra le varie aree geografiche. 
In Europa, l'incremento del mercato è la risultante del soddisfacente andamento délia 
Spagna, seguita da Francia, Germania e Regno Unito, cui si contrappone, in negati-
vo, l'Italia, a causa anche délia fine del programma di incentivi governativi sulla rot-
tamazione. 
In Nord America, il mercato si è mantenuto sostanzialmente stabile, mentre quello 
latino-americano ha fatto registrare un modesto calo, risentendo délia crisi del Brasi-
le, manifestatasi nel corso del secondo semestre. 
In Turchia, infine, dopo un biennio di crescita sostenuta, la crisi economica e politica 
del paese ha comportato una consistente flessione délia domanda interna. 

Le vendite - L. 5.218 miliardi - hanno fatto registrare un decremento del 3,7% rispet-
to al 1997 dovuto alla riduzione dei prezzi solo in parte compensata dall'andamento 
positivo di volume e mix. 

Il risultato operativo passa da L. 313 miliardi a L. 340 miliardi con una crescita an-
che in percentuale delle vendite (da 5,8% nel 1997 a 6,5% nel 1998). 

Il risultato netto è pari a L. 231 miliardi (L. 233 miliardi nel 1997) e vede erodere il 
vantaggio a livello di risultato operativo a causa dell'incidenza degli oneri fiscali, in 
crescita rispetto al precedente esercizio. 

I debiti finanziari registrano un aumento di L. 177 miliardi passando da L. 425 mi-
liardi a L. 602 miliardi; taie incremento è attribuibile agli investimenti ed alla più ele-
vata esposizione média verso la clientela. 

Nel corso del 1998, gli investimenti in immobilizzazioni materiali sono stati pari a L. 
373 miliardi (L. 336 miliardi nel 1997) e sono stati indirizzati prevalentemente alla 
realizzazione di processi innovativi finalizzati al miglioramento délia qualité e delle 
prestazioni. 

Le spese di ricerca e sviluppo sono ammontate a L. 199 miliardi e sono state pari al 
3,8% del fatturato. 

L'andamento economico per il 1999 rimane di difficile quantificazione, in funzione 
del complesso scénario economico mondiale. Infatti, la crescita délia domanda di 
mercato appare inevitabilmente condizionata dal persistere délia crisi dei paesi emer-
genti, più colpiti dalla turbolenza dei mercati finanziari. 
La strategia del Settore non potré che orientarsi verso consistent! programmi di effi-
cienza interna, da perseguire con una politica di investimenti selettiva ed orientata 
all'innovazione dei prodotti e processi ed attraverso una ristrutturazione delle funzio-
ni operative, centrali e periferiche. 
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Pirelli S.p.A. 

Il bilancio al 31/12/98 di Pirelli S.p.A. si è chiuso con un utile di L. 390,9 miliardi in 
crescita rispetto a L. 284,5 miliardi del precedente esercizio. 

Il patrimonio netto è pari a L. 4.054,5 miliardi in incremento di L. 660,7 miliardi ri-
spetto al 31/12/97 per il risultato d'esercizio, al netto del dividendo distribuito, e per 
le conversioni effettuate sul prestito obbligazionario convertibile 5% 1994-1998. 

Il Consiglio di Amministrazione di Pirelli S.p.A. proporrà all'Assemblea degli azio-
nisti, convocata per il 21 maggio in prima convocazione ed eventualmente per il 24 
maggio in seconda convocazione, di distribuire un dividendo di L. 140 per ciascuna 
delle azioni ordinarie e di L. 160 per ciascuna delle azioni di risparmio. 

PIRELLI & C. LUXEMBOURG S.A. - Lussemburgo 

La società ha chiuso l'esercizio con una perdita di 19 milioni di franchi svizzeri a 
fronte di un utile di 4,8 milioni di franchi svizzeri dello scorso esercizio. 

Il risultato negativo dériva dall'onere straordinario pari a 24,7 milioni di franchi sviz-
zeri relativo aile imposte pagate in Svizzera conseguenti al trasferimento délia sede 
délia controllata Société Internationale Pirelli (SIP) da Basilea a Guernsey nell'ambi-
to del progetto di semplificazione délia struttura societaria del Gruppo già descritto. 
Al 31/12/1998 detiene n. 5.027.447 azioni ordinarie di SIP pari al 67,5% del capitale. 

SOCIETE INTERNATIONALE PIRELLI S.p.A. - Milano 

Come già descritto nella parte iniziale, la società con l'Assemblea del 21 luglio 1998 
ha deliberato il trasferimento délia sede sociale da Basilea a Guernsey; successiva-
mente con l'Assemblea del 22 gennaio 1999 ha deliberato la fusione con la controlla-
ta Pirelli Partecipazioni e il trasferimento délia sede sociale da Guernsey a Milano. 
L'ultimo atto del processo di semplificazione sarà la fusione con Pirelli S.p.A.. 
Alla data odierna quindi, dopo la fusione con la controllata Pirelli Partecipazioni, la 
società detiene direttamente n. 748,3 milioni di azioni ordinarie di Pirelli S.p.A. pari 
al 39,5% del capitale di voto. 

Il bilancio d'esercizio 1998 chiude con un utile di L. 274,5 miliardi (CHF 227,2 mi-
lioni) contro L. 522,9 miliardi (CHF 432,2 milioni) dello scorso esercizio. 
Questo risultato è dovuto per L. 114,8 miliardi (CHF 95 milioni) aile seguenti opera-
zioni di natura straordinaria: plusvalenza sulla parziale cessione di Pirelli Partecipa-
zioni a Pirelli & C. (L. 173,7 miliardi pari a CHF 143,7 milioni), plusvalenze realiz-
zate sulla cessione a Pirelli Société Generale délia intera partecipazione in Gamirco 
S.A. e dell'immobile sito in St. Jakobs-Strasse 54 (L. 17,6 miliardi pari a CHF 14,6 
milioni), onere fiscale derivante dal trasferimento délia sede sociale da Basilea a 
Guernsey (L. 76,5 miliardi pari a CHF 63,3 milioni). 
Oltre a questo bisogna considerare la ripresa del fondo svalutazione costituito nel 
corso degli anni passati sulla partecipazione in Pirelli Partecipazioni ed ora non più 
necessario in quanto il valore intrinseco è superiore al valore contabile (L. 112,7 mi-
liardi pari CHF 93,3 milioni). 
Anche lo scorso esercizio beneficiava di taie posta per un importo di L. 453,6 miliar-
di pari a CHF 374,9 milioni. 
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Il patrimonio netto passa da L. 1.654,2 miliardi (CHF 1.367,3 milioni) a L. 1.162,8 
miliardi (CHF 962,2 milioni) a seguito deU'annullamento delle azioni acquistate (L. 
718,8 miliardi pari a CHF 595 milioni) e dei dividendi distribuiti (L. 45,1 miliardi 
pari a CHF 37,3 milioni) e al netto dell'utile dell'esercizio (L. 274,5 miliardi pari a 
CHF 227,2 milioni). 

La posizione finanziaria netta passiva ammonta a L. 702,2 miliardi (CHF 581,1 mi-
lioni) contro L. 446,8 miliardi (CHF 369,8 milioni) al 31/12/97. 
La variazione è essenzialmente dovuta ail'acquisizione dei buoni di partecipazione, 
al pagamento del dividendo e degli oneri fiscali per il trasferimento délia sede socia-
le, parzialmente compensati dalla vendita delle partecipazioni e dall'incasso del divi-
dendo di Pirelli Partecipazioni. 
Il Consiglio di amministrazione proporrà all'Assemblea convocata per il 25/26 mag-
gio la distribuzione di un dividendo di L. 12.000 per azione. 

MILANO CENTRALE S.p.A. 

Milano Centrale è la società del Gruppo Pirelli & C. che opéra nel settore immobilia-
re sia nell'Asset Management Residenziale e Terziario, assicurando il servizio di ge-
stione e partecipando al capitale di rischio, sia nei Servizi Specialistici per le medesi-
me iniziative gestite direttamente e per terzi. 

Il bilancio consolidato al 31/12/98 chiude con un utile netto di competenza di L. 14,6 
miliardi contro un utile dell'anno precedente di L. 11,3 miliardi. 

Il bilancio délia società chiude con un utile netto di L. 14,5 miliardi contro L. 10,1 
miliardi del precedente esercizio. 

Dati di sintesi 
Riportiamo qui di seguito i principali dati di sintesi del bilancio consolidato: 

(in miliardi di lire) 

31.12.1998 31.12.1997 

Dati Economici 
Valore délia produzione 359,1 251,6 

Risultato caratteristico (*) 35,2 35,2 

Risultato lordo oneri fiscali 22,0 19,3 

- % su capitale netto investito 12,3% 9,4% 

Risultato netto di competenza 14,6 11,3 

% su patrimonio netto di competenza 30,5% 26,2% 

Dati Patrimoniali 
Rimanenze 493,9 469,4 

- % da collocare 54,1% 55,1% 

Capitale netto investito 179,1 205,6 

Posizione finanziaria netta 112,7 148,6 

- P.F.N. /patrimonio netto totale 2,3 3,3 

Patrimonio netto di competenza 47,8 43,2 

Altri Dati 
N° dipendenti (escluso personale ausiliario) 131 121 

(*) risultato operativo comprensivo di proventi e svalutazioni di partecipazioni del 
settore di appartenenza 
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Analisi economica 

Il valore délia produzione consolidato passa da L. 251,6 miliardi dell'esercizio prece-
dente a L. 359,1 miliardi. Taie incremento è principalmente attribuibile ad acquisizio-
ni di immobili operate nell'esercizio. 

Il valore délia produzione realizzato nell'esercizio verso il gruppo Pirelli si è attesta-
to intorno al 5%. 

Il risultato caratteristico, pari a L. 35,2 miliardi, è allineato a quello dell'esercizio 
precedente. 

Il risultato al lordo degli oneri fiscali è pari a L. 22,0 miliardi a fronte di L. 19,3 mi-
liardi del 1997 prevalentemente per una riduzione dei tassi di interesse e per un mi-
glioramento délia posizione finanziaria netta. 

Il risultato netto di competenza. pari a L. 14,6 miliardi contro L. 11,3 miliardi 
dell'esercizio precedente, bénéficia di una riduzione del carico impositivo. 

Analisi patrimoniale 

Relativamente alla parte patrimoniale commentiamo le principali componenti: 

Rimanenze 
Nel prospetto che segue si riepiloga sinteticamente l'andamento delle rimanenze per 
fase del processo immobiliare evidenziando la parte collocata e da collocare. Un pro-
spetto analitico viene allegato al termine délia nota integrativa. 

(in miliardi di lire) 

Fase del processo immobiliare 

Aree da 
edificare o 

imm. da 
ristrutturare 

Immobili 
in costruzione 

e 
ristrutturazione 

Immobili 
ultimati per 

il trading 

TOTALE 

Rimanenze finali 31.12.97 
- di cui collocate 

186,3 
(69,4) 

120,8 
(98,5) 

162,3 
(43,0) 

469,4 
(210,9) 

Rimanenze da collocare 
31.12.97 116,9 22,3 119,3 258,5 

Rimanenze finali 31.12.98 
- di cui collocate 

104,9 187,9 
(176,3) 

201,1 
(50,3) 

493,9 
(226,6) 

Rimanenze da collocare 
31.12.1998 104,9 11,6 150,8 267,3 

Le rimanenze consolidate, al netto di quelle oggetto di contratti di cessione di beni 
futuri o di compromessi di vendita, ammontano complessivamente a L. 267,3 miliar-
di contro L. 258,5 miliardi del 31/12/97. L'incremento netto totale è attribuibile uni-
camente aile nuove acquisizioni per il trading, a fronte délia diminuzione sia delle 
aree da edificare che degli immobili in costruzione. 

Passando ad un'analisi delle varie componenti abbiamo: 

- Aree da edificare. Le rimanenze da collocare diminuiscono di L. 12,0 miliardi (da 
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L. 116,9 miliardi a L. 104,9 miliardi) prevalentemente per effetto délia vendita di un 
lotto edificabile in Progetto Grande Bicocca. 
Per quanto riguarda l'iter autorizzativo delle aree da edificare, queste per L. 27,5 mi-
liardi sono concessionate; per L. 37,7 miliardi è stata ultimata la progettazione urba-
nistica ed avviato l'iter autorizzativo; per L. 39,7 miliardi (di cui L. 13,1 miliardi di 
competenza di terzi) è stata approvata la legge urbanistica che consentirà di avviare 
la valorizzazione delle aree stesse. 

- Immobili in costruzione e ristrutturazione. Le rimanenze da collocare diminui-
scono di L. 10,7 miliardi (da L. 22,3 miliardi a L. 11,6 miliardi) grazie al prosegui-
mento con soddisfazione sia di vendite in blocco che frazionate. Si evidenzia che ri-
sulta collocato il 93,8% delle rimanenze totali. 

- Immobili ultimati. Le rimanenze, che sono interamente rappresentate da immobili 
finiti acquistati per il trading, si incrementano di L. 31,5 miliardi (da L. 119,3 miliar-
di a L. 150,8 miliardi). Le principali componenti sono acquisizioni per L. 173,2 mi-
liardi e vendite al costo per L. 152,8 miliardi. Le rimanenze da collocare pari a L. 
150,8 miliardi sono costituite per il 48% da immobili acquistati nell'esercizio, per il 
30% da immobili acquistati nel biennio '96/'97, mentre solo il 22% si riferisce ad ac-
quisizioni anteriori al '96 (in buona parte attribuibili ad una sola grande operazione 
di fine '95, le cui vendite proseguono secondo i piani previsti). 

Capitale netto investito 
Il capitale netto investito è pari a L. 179,1 miliardi a fronte di L. 205,6 miliardi del 
31/12/97. La riduzione di L. 26,5 miliardi è attribuibile a miglioramenti nella gestio-
ne del circolante. 

Posizione Finanziaria Netta 
La composizione délia posizione finanziaria netta, confrontata con l'esercizio prece-
dente, è la seguente: 

(in miliardi di lire) 

31.12.97 Movim. 31.12.98 

Totale Debito Lordo 303,8 (39,4) 264,4 

Liquidité e Crediti Finanziari (155,2) 3,5 (151,7) 

Pos. Finanz. Netta 148,6 (35,9) 112,7 

Dal confronto si evidenzia che la posizione finanziaria netta passa da L. 148,6 miliar-
di del 31/12/97 a L. 112,7 miliardi del 31/12/98, al netto di un finanziamento relativo 
ad una operazione già collocata per cui è stato attivato un contratto assimilabile ad un 
project financing. Il cash flow netto pertanto risulta positivo per L. 35,9 miliardi. 

PIRELLI AMBIENTE S.p.A. 

La società ha proseguito la sua attività di studio e di realizzazione di progetti nei 
campi délia cogenerazione di energia e dello smaltimento dei rifiuti. 

È entrato in funzione l'impianto di cogenerazione per gli stabilimenti pneumatici Pi-
relli in Turchia. 

È in fase di avanzata realizzazione l'impianto di cogenerazione per gli stabilimenti 
pneumatici in Germania la cui entrata in funzione è prevista nel mese di luglio 1999. 

Il bilancio civilistico délia società ha chiuso l'esercizio 1998 in pareggio. 
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INTRODUZIONE DELL'EURO 

Sono stati adeguati all'EURO con successo i sistemi SAP in essere nei Paesi europei 
interessati dall'introduzione délia nuova valuta comune europea, mediante il passag-
gio alla Release SAP 3.1.1. 
Si sta completando la predisposizione del Sistema Informativo Pirelli per la conver-
sione délia Contabilità da valuta locale ad Euro dopo l'approvazione dei Bilanci al 
31/12/1998. 

PROBLEMA "ANNO 2000" 

Pirelli, già dalla metà del 1997, ha avviato, per tutte le sue controllate e con coordi-
namento délia Capogruppo, il Progetto "Anno 2000", con l'obiettivo di individuare e 
di risolvere i problemi connessi ail'anno 2000. 
L'attività, che ha coinvolto direttamente tutti i Direttori delle Affiliate e le loro strut-
ture operative, ivi compresi gli Information Technology Managers, ha interessato sia 
le aree tradizionalmente legate ai sistemi informativi che le aree "non Information 
Technology", con particolare attenzione aile attività di amministrazione e a quelle 
operative di stabilimento, ricerca e sviluppo, approvvigionamento e logistica. 
Moite delle esigenze di adeguamento ail'anno 2000 sono state ricomprese nell'ambi-
to di un articolato processo, iniziato già negli anni precedenti, di ridefinizione delle 
più significative applicazioni software in uso presso la Capogruppo e le sue control-
late. Questo stesso processo ha portato nell'arco degli ultimi tre anni al compléta ag-
giornamento di tutta l'infrastruttura di base délia Tecnologia Informatica, tra cui la 
rete trasmissione dati, le centrali telefoniche e i personal computer. 
Nel corso del 1998: 
- sono state completate tutte le attività di analisi e verifica di conformità dei sistemi 

gestionali e di fabbrica; 
- sono state avviate tutte le necessarie misure di intervento, che sono in fase di com-

pletamento; 
- si è proceduto alla certificazione di compatibilità di tutti i fornitori critici, al fine 

di garantire il minimo impatto possibile sulle attività di Business delle proprie Af-
filiate. 

Nel corso del secondo trimestre del 1999 avranno luogo le attività di test per verifica-
re l'efficacia degli interventi realizzati; verrà inoltre definito un piano che assicurerà 
la continuità del Business anche in presenza di situazioni critiche all'inizio del nuovo 
anno. 
I costi sostenuti nel 1998 sono stati di circa L. 7 miliardi; per arrivare alla conclusio-
ne del progetto si prevede un ulteriore costo nel 1999 pari a circa L. 20 miliardi. Le 
svalutazioni operate sui beni patrimoniali dismessi nel 1998 non hanno avuto un im-
patto significativo. 
Sulla base delle analisi effettuate all'interno, nonché sui riscontri esterni e su un'at-
tenta analisi costi-benefici, nel 1998 non si è ritenuto opportuno estendere coperture 
assicurative anche ai rischi connessi al passaggio ail'anno 2000; taie problematica è 
tuttora in corso di attenta valutazione al fine di una corretta decisione nel corrente an-
no. 
II complesso dei costi interni ed esterni, sostenuti per tutte le attività connesse al Pro-
getto "Anno 2000", sono stati imputati direttamente a conto economico. Nel rispetto 
dei principi di prudenza e di competenza si è provveduto a capitalizzare - corne di 
prassi - solo quella parte di costi relativa alla sostituzione di immobilizzazioni resasi 
necessaria per adeguarsi a questo particolare evento. 
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PARTECIPAZIONI DETENUTE DA AMMINISTRATORI 

Ai sensi dell'articolo 33 del Regolamento Consob n. 11520 del 01/07/1998 e del Dé-
créta Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, sono di seguito indicate le partecipazio-
ni detenute, nella Pirelli & C. e nelle sue controllate, da Amministratori, direttamente 
o per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona, ri-
sultanti al 31/12/1998 dal libro dei soci, da comunicazioni ricevute e da altre infor-
mazioni acquisite dagli stessi Amministratori. 

Cognome e Nome Società 
partecipata 

Nr. azioni 
possedute 
alla fine 

dell'esercizio 
precedente 

Nr. azioni 
acquistate 

Nr. azioni 
vendute 

Nr. azioni 
possedute 
alla fine 

dell'esercizio 
in corso 

Pirelli Leopoldo Pirelli & C. 1.721.000 229.000 1.300.000 650.000 

Tronchetti Provera Marco Pirelli & C. 1.403 467 1.870 
Pirelli & C. 53.177.766 26.875.618 (*) 1.600.000 78.453.384 
(possesso indiretto) 

Pirelli Alberto Pirelli & C 3.001 999 4.000 
Pirelli S.p.A. 682.517 (**) 682.517 

Sozzani Vincenzo Pirelli & C. 6.850 3.650 10.500 
Pirelli & C. risp. 598 598 
Pirelli S.p.A. 32.483 32.483 

Orlando Luigi Pirelli & C. 2.950 983 3.933 

(*) Di cui 17.322.588 da sottoscrizione di aumento del capitale sociale 
(**) Assegnate gratuitamente da Pirelli S.p.A. 
(1) Nessun sindaco detiene partecipazioni in Pirelli & C. e sue controllate 
(2) Nessuno ricopre, nella società, la carica di Direttore Generale 
(3) Non sono state assegnate stock-options 
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LA SOCIETÀ CAPOGRUPPO - PIRELLI & C. 

L'esercizio di Pirelli & C. al 31 dicembre 1998 si è chiuso con un utile netto di L. 
63,6 miliardi contro un utile dell'esercizio precedente di L. 48,6 miliardi. 

La sintesi del conto economico è la seguente (il conto economico analitico è presen-
tato secondo lo schéma previsto dal D.lgs 127/91 a pag. 40): 

(in milioni di lire) 

31 die. 1998 31 die. 1997 Variazioni 

Proventi ed oneri finanziari 28.517 26.427 2.090 
Dividendi e crediti d'imposta 43.923 41.665 2.258 
Plusvalenze da cessione titoli 252 16.376 (16.124) 
Rettifiche di valore delle attività finanziarie 0 (3.552) 3.552 
Ammortamenti (3.271) (279) (2.992) 
Altri proventi/(oneri) délia gestione (10.153) (10.560) 407 

Risultato delle attività ordinarie prima 
delle imposte 59.268 70.077 (10.809) 

Proventi ed oneri straordinari 29.648 2.339 27.309 
Imposte sul reddito (25.287) (23.837) (1.450) 

Risultato del periodo 63.629 48.579 15.050 

Analizzando le principali voci del Conto economico si rileva che i proventi finanziari 
netti sono in leggero aumento riflettendo da una parte l'aumento délia posizione fi-
nanziaria attiva média dell'esercizio rispetto a quello dell'anno precedente, e dall'al-
tra la diminuzione dei tassi medi. 

I dividendi delle partecipazioni. comprensivi del credito d'imposta, sono pari a L. 
43,9 miliardi contro L. 41,7 miliardi dell'esercizio precedente. 
L'ammontare comprende principalmente i dividendi delle partecipazioni Milano 
Centrale S.p.A. (L. 9,6 miliardi), Pirelli & C. International (Luxembourg) S.A. (L. 
7,8 miliardi) e Pirelli S.p.A. (L. 7,2 miliardi). 

Le plusvalenze da cessione titoli rappresentano la plusvalenza realizzata dalla cessio-
ne di azioni "Assicurazioni Generali S.p.A.: azioni riservate ai portatori di warrant". 

L'incremento délia voce ammortamenti è dovuto alla quota di competenza dell'eser-
cizio dei costi connessi ail'aumento di capitale dello scorso luglio. 

Gli altri oneri délia gestione, al netto dei ricavi per recuperi spese per prestazioni rese 
aile consociate e di altri proventi sono in lieve miglioramento passando da L. 10,6 
miliardi a L. 10,2 miliardi. 

I proventi straordinari netti comprendono essenzialmente la plusvalenza determinata 
dalla cessione dell'intera partecipazione nella Pirelli & C. International (Luxem-
bourg) S.A. a Pirelli S.p.A. nell'ambito di una razionalizzazione délia gestione délia 
tesoreria a livello di Gruppo. 
Taie cessione è avvenuta al valore di patrimonio netto, esclusivamente costituito da 
depositi liquidi. 

Le variazioni intervenute nello stato patrimoniale sono in sintesi le seguenti (lo stato 
patrimoniale compléta è presentato a pag. 38). 
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(in milioni di lire) 

31 die. 1998 31 die. 1997 Variazioni 

Immobilizzazioni materiali 12.937 1.028 11.909 
Immobilizzazioni finanziarie 

Partecipazioni 1.173.863 784.780 389.083 
Altri titoli 28.800 34.160 (5.360) 
Azioni proprie 9.057 2.007 7.050 

Crediti finanziari 1.152.911 603.833 549.078 
Altre attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 16.009 4.627 11.382 
Altre attività 91.712 89.873 1.839 

2.485.289 1.520.308 964.981 

Patrimonio netto 1.703.231 1.162.269 540.962 
Fondi 7.284 16.703 (9.419) 
Debiti finanziari 721.666 276.753 444.913 
Altre passività 53.108 64.583 (11.475) 

2.485.289 1.520.308 964.981 

Le partecipazioni si incrementano di L. 389,1 miliardi principalmente a seguito 
dell'acquisizione del 4,92% di Pirelli Partecipazioni S.p.A. da Société Internationale 
Pirelli Ltd. (L. 198,5 miliardi), dell'acquisto sul mercato di azioni Pirelli S.p.A. (L. 
368,7 miliardi), degli aumenti di capitale effettuati in Mediobanca S.p.A. (L. 21,6 
miliardi) e in altre società (L. 5,2 miliardi) al netto délia cessione a Pirelli S.p.A. 
dell'intera partecipazione nella Pirelli & C. International (Luxembourg) S.A. (L. 
222,3 miliardi). 

L'analisi compléta è fornita nella nota integrativa. 

Nel corso dell'esercizio, a valere sulle autorizzazioni deliberate dalle Assemblee de-
gli Azionisti del 20 maggio 1997 sono state acquistate sul mercato 1.807.500 azioni 
proprie ordinarie con un esborso complessivo di L. 7,1 miliardi. La consistenza al 31 
dicembre 1998 è di n. 2.617.500 azioni ordinarie pari allo 0,44% del capitale sociale 
(0,46% delle sole azioni ordinarie). 

Il patrimonio netto al 31 dicembre 1998 è pari a L. 1.703,2 miliardi contro L. 1.162,3 
miliardi al 31 dicembre 1997. 
L'incremento è conseguente all'aumento di capitale deliberato dall'Assemblea del 22 
maggio 1998 (L. 522,5 miliardi), all'utile dell'esercizio (L. 63,6 miliardi) al netto 
délia distribuzione del dividendo 1997 (L. 45,4 miliardi) e alla parziale conversione 
del prestito obbligazionario 2,5% 1998-2003 (L. 0,2 miliardi). 

La posizione finanziaria netta présenta al 31 dicembre 1998 un saldo attivo di L. 
447,3 miliardi contro L. 331,7 miliardi alla fine dell'esercizio precedente. 

La composizione délia posizione finanziaria netta è la seguente: 

(in milioni di lire) 

31 die. 1998 31 die. 1997 Variazioni 

Crediti finanziari 1.152.911 603.833 549.078 
Altre attività finanziarie 16.009 4.627 11.382 
Debiti finanziari (721.666) (276.753) (444.913) 

447.254 331.707 115.547 
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L'incremento délia voce crediti finanziari è relativo a finanziamenti verso società del 
Gruppo prevalentemente finalizzati aile operazioni di semplificazione délia struttura 
societaria. 

La variazione délia posizione finanziaria netta è stata determinata dai seguenti movi-
menti: 

(in milioni di lire) 

31.12.1998 

Aumento di capitale sociale e riserve 
Fondi generati dalla gestione 
Investimenti finanziari netti 
Dividendi distribuiti agli azionisti 

522.734 
20.458 

(382.169) 
(45.476) 

115.547 

Le altre attività sono principalmente costituite da crediti verso l'Erario e passano da 
L. 89,8 miliardi a L. 91,7 miliardi. 

I fondi passano da L. 16,7 miliardi a L. 7,3 miliardi a seguito dell'utilizzo del fondo 
imposte differite costituito a suo tempo avendo optato per la rateizzazione delle im-
poste sulle plusvalenze realizzate con le cessioni di partecipazioni effettuate negli 
scorsi esercizi. 

Le altre passività sono essenzialmente costituite da debiti tributari per imposte da pa-
gare (L. 10,2 miliardi) e debiti relativi alla liquidazione unificata dellTVA di Gruppo 
che trovano la corrispondente voce nelle altre attività. 

L'andamento positivo di tutte le partecipazioni consente di prevedere per l'esercizio 
in corso un risultato in linea con quello del 1998. 
Taie risultato sarà influenzato dai dividendi provenienti dall'aumentato investimento 
nel Gruppo mentre dovrebbero diminuire le componenti di natura straordinaria. 
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DELIBERAZIONI 

Ripartizione degli utili e integrazione délia riserva legale 

L'esercizio al 31 dicembre 1998 chiude con un utile di L. 63.629.040.830. 

Il Consiglio Vi propone la distribuzione di un dividendo, al lordo delle ritenute di 
legge, di: 

• L. 100 per ciascuna delle azioni ordinarie 
e 
• L. 120 per ciascuna delle azioni di risparmio. 

Ai dividendi proposti per la distribuzione compete il credito di imposta nella misura 
del 58,73%. In conformità alla priorità prevista dall'art. 105 comma 5, del DPR 
917/86 ai dividendi stessi viene attribuito integralmente il credito di imposta rimbor-
sabile. 
In particolare il credito di imposta ammonta a: 
• Lire 58,73 per il dividendo proposto per le azioni ordinarie; 
• Lire 70,476 per il dividendo proposto per le azioni di risparmio. 

Inoltre, in considerazione del fatto che - a seguito dell'aumento del capitale sociale 
deliberato dall'assemblea straordinaria degli azionisti il 22 maggio 1998 - la riserva 
legale è scesa al di sotto del 20% del capitale stesso, Vi proponiamo di integrare detta 
riserva, sino ai limiti di legge, utilizzando per Lire 26.686.404.558 parte délia riserva 
da sopraprezzo delle azioni. 

In tal modo la riserva legale raggiungerà il valore di Lire 119.605.244.800, pari ad un 
quinto del capitale sociale al 31 dicembre 1998 di Lire 598.026.224.000. 

Se siete d'accordo sulla nostra proposta, Vi invitiamo ad assumere la seguente 

Deliberazione 

L'Assemblea degli azionisti: 

• preso atto délia relazione del Consiglio degli Accomandatari sulla gestione; 
• preso atto délia relazione del Collegio sindacale; 
• esaminato il bilancio al 31 dicembre 1998 che chiude con un utile di L. 63.629.040.830 

Délibéra 

a) di approvare: 
• la relazione del Consiglio degli Accomandatari sulla gestione; 
• lo stato patrimoniale, il conto economico, la nota integrativa dell'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 1998 cosï corne presentati dal Consiglio degli Accomandatari nel 
loro complesso, nelle singole appostazioni, con gli stanziamenti proposti; 
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b) di destinare l'utile di esercizio di L. 63.629.040.830 come segue: 
• 5% alla riserva legale L. 3.181.452.042 
• agli azionisti: 

L. 100 aile n. 561.014.476 (*) azioni ordinarie, 
per complessive L. 56.101.447.600 
L. 120 aile n. 34.418.257 azioni di risparmio, 
per complessive L. 4.130.190.840 

con attribuzione del credito di imposta nei termini 
proposti dal Consiglio degli Accomandatari 

• a nuovo il residuo utile L. 215.950.348 

(*) al netto delle n. 2.617.500 azioni attualmente detenute dalla Società. 

c) di integrare la r iserva legale sino al 20% del capi tale sociale (pari a 
L. 598.050.233.000 alla data odierna) mediante prelievo dell ' importo di 
L. 26.691.206.358 dalla riserva da sopraprezzo delle azioni che si ridurrà a 
L. 877.310.006.224 . 
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Incarico a Società di Revisione 

Con la sottoscrizione del rapporto di certificazione dell'esercizio in corso scadrà l'in-
carico per la revisione e la certificazione del bilancio délia nostra Società a suo tem-
po rinnovato per la seconda volta alla KPMG S.p.A. (già KPMG Peat Marwick Fides 
S.n.C. di Giuseppe Angiolini & C.). 
E' pertanto necessario provvedere -ai sensi dell'art. 159 délia "legge Draghi"- al 
conferimento dell'incarico di revisione del bilancio di esercizio e del bilancio con-
solidato nonchè, nel rispetto délia raccomandazione délia Consob del 20/2/1997, 
delle relazioni semestrali per gli esercizi che chiuderanno il 31/12/1999, 2000 e 
2001. 
Corne ricorderete, già F anno scorso Vi avevamo proposto di procedere al conferi-
mento di detto incarico ma, su suggerimento délia Consob, in considerazione dei mu-
tamenti di procedura che sarebbero stati a breve introdotti dalla "legge Draghi", fu 
deciso di soprassedere dal deliberare; foste peraltro informati che la scelta del Consi-
glio degli Accomandatari era caduta sulla Price Waterhouse S.p.A.. 
Vi confermiamo, ora, detta scelta cui il Consiglio è pervenuto, sentito il parere favo-
revole del Collegio sindacale, dopo aver esaminato una proposta aggiornata e redatta 
in base ai criteri stabiliti dalla Consob con sua comunicazione n. 96003556 del 18 
aprile 1996. 
Il compenso annuo richiesto ammonta a complessive lire 88 milioni, di cui lire 38 
milioni per il bilancio civilistico, lire 24 milioni per il bilancio consolidato di gruppo 
e lire 26 milioni per la revisione contabile limitata délia relazione semestrale. 
Vi informiamo, inoltre, che le principali società controllate conferiranno alla medesi-
ma Price Waterhouse S.p.A. l'incarico di revisione dei propri bilanci sostenendo di-
rettamente i relativi costi, ammontanti per le controllate italiane a lire 1.301 milioni e 
per le controllate estere a lire 2.600 milioni. 
Se siete d'accordo sulle nostre proposte, Vi invitiamo ad assumere la seguente 

Deliberazione 

"L'Assemblea degli azionisti 

- preso atto délia proposta del Consiglio degli Accomandatari 
- preso atto del parere favorevole del Collegio sindacale sulla proposta délia Price 

Waterhouse S.p.A. 

Délibéra 

- di conferire alla Price Waterhouse S.p.A., ai sensi dell'articolo 159 del D.L. 
24/2/98 n. 58 e tenuto conto délia raccomandazione délia Consob del 
20/2/1997, l'incarico di revisione del bilancio, anche consolidato e délia rela-
zione semestrale délia Società per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre 
1999, 2000 e 2001; 

- di determinare, sulla base del preventivo predisposto secondo i criteri di cui alla 
délibéra Consob numéro 96003556 del 18 aprile 1996, in lire 88 milioni il corri-
spettivo annuo dovuto alla società corne sopra incaricata, di cui lire 38 milioni per 
il bilancio civilistico, lire 24 milioni per il bilancio consolidato e lire 26 milioni 
per la revisione contabile limitata délia relazione semestrale. 

I corrispettivi sopra indicati sono stati determinati in base a tariffe orarie valide fino 
al 30/6/2000. Al 1/7/2000, e cosï ogni 1° luglio successivo, esse saranno adeguate in 
base alla variazione totale - se superiore al 3%- dell'indice ISTAT relativo al costo 
délia vita. 
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Inoltre, i corrispettivi verranno adeguati nel caso dovessero presentarsi circostanze 
eecezionali o imprevedibili, ivi incluse significative variazioni nella struttura e 
nell'attività délia società che possano richiedere tempi superiori per lo svolgimento 
dell'incarico. 

È scaduto il mandata del Collegio Sindacale. 
Siete pertanto invitati a provvedere alla nomina dei tre sindaci effettivi e dei due sup-
plenti, nonché del Présidente del Collegio sindacale e a fissare l'emolumento per i 
Sindaci effettivi. 

Milano, 30 marzo 1999 

Il Consiglio degli Accomandatari 





BILANCIO CIVILISTICO AL 31 DICEMBRE 1998 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO lire lire 

31 dicembre 1998 31 dicembre 1997 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

B) Immobilizzazioni: 

I) Immobilizzazioni immateriali: 

Costi di impianto e ampliamento 11.893.857.141 -

Totale immobilizzazioni immateriali 11.893.857.141 -

II) Immobilizzazioni materiali: 

Terreni e fabbricati 108.476.356 108.476.356 

Altri beni 934.333.398 919.182.717 

Totale immobilizzazioni materiali 1.042.809.754 1.027.659.073 

III) Immobilizzazioni finanziarie: 

Partecipazioni in: 

a) imprese controllate 988.673.605.805 643.723.900.981 

b) imprese collegate 1.703.935.000 1.703.935.000 

c) altre imprese 183.485.093.948 139.352.066.833 

Altri crediti: 

a) oltre dodici mesi 447.701.230 380.594.349 

Altri titoli 28.800.000.000 34.160.000.000 

Azioni proprie 9.057.318.952 2.006.663.960 

Totale immobilizzazioni finanziarie 1.212.167.654.935 821.327.161.123 

Totale immobilizzazioni (B) 1.225.104.321.830 822.354.820.196 

C) Attivo circolante: 

I) Rimanenze 

II) Crediti: 

Verso clienti: 

a) entro dodici mesi 432.163.683 378.520.294 

Verso imprese controllate: 

a) commerciali entro dodici mesi 848.991.028 1.066.795.922 

b) finanziari entro dodici mesi 1.128.194.336.438 418.766.729.152 

c) finanziari oltre dodici mesi 4.800.352.186 40.016.174.247 

Verso imprese collegate: 

a) finanziari entro dodici mesi 16.314.414.392 27.784.599.647 

Verso altri: 

a) entro dodici mesi 82.494.265.599 84.632.042.632 

b) finanziari entro dodici mesi 3.350.000.000 -

Totale crediti 1.236.434.523.326 572.644.861.894 

III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni: 

Altre partecipazioni 472.893.152 2.718.897.521 

Altri titoli 15.536.264.168 1.907.797.501 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 16.009.157.320 4.626.695.022 

IV) Disponibilità liquide: 

Depositi bancari e postali 214.278.127 117.240.289.260 

Danaro e valori in cassa 37.225.246 25.062.906 

Totale disponibilità liquide 251.503.373 117.265.352.166 

Totale attivo circolante (C) 1.252.695.184.019 694.536.909.082 

D) Ratei e risconti attivi 

Ratei attivi 8.178.585.536 3.408.533.034 

Risconti attivi - 7.836.000 

Totale ratei e risconti attivi (D) 8.178.585.536 3.416.369.034 

Totale attivo 2.485.978.091.385 1.520.308.098.312 
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO lire lire 

31 dicembre 1998 31 dicembre 1997 

A) Patrimonio netto: 

I) Capitale 598.026.224.000 448.686.941.000 

II) Riserva da sopraprezzo delle azioni 904.001.212.582 530.532.327.082 

III) Riserve di rivalutazione 1.369.619.000 1.369.619.000 

IV) Riserva legale 89.737.388.200 89.737.388.200 

V) Riserva per azioni proprie in portafoglio 9.057.318.952 2.006.663.960 

VIII) Utili portati a nuovo 37.409.840.508 41.357.121.981 

IX) Utile dell'esercizio 63.629.040.830 48.579.432.759 

Totale patrimonio netto (A) 1.703.230.644.072 1.162.269.493.982 

B) Fondi per rischi ed oneri: 

Per imposte 5.661.468.404 15.063.458.404 

Totale fondi per rischi ed oneri (B) 5.661.468.404 15.063.458.404 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.622.101.054 1.639.863.107 

D) Debiti: 

Debiti obbligazionari: 

a) entro dodici mesi 3.456.117.466 -

b) oltre dodici mesi 287.709.525.000 -

Debiti verso banche: 

a) entro dodici mesi 355.270.056.842 150.308.170.795 

Debiti verso fornitori: 

a) entro dodici mesi 2.607.166.374 2.266.769.379 

Debiti verso imprese controllate: 

a) commerciali entro dodici mesi 37.078.467.883 22.844.025.398 

b) finanziari entro dodici mesi 75.230.062.417 125.581.221.053 

Debiti verso imprese collegate: 

a) finanziari entro dodici mesi 862.714.019 

Debiti tributari: 

a) entro dodici mesi 2.843.730.013 35.502.002.107 

b) oltre dodici mesi 7.314.009.000 1.456.122.000 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale: 

a) entro dodici mesi 434.426.580 451.803.830 

Altri debiti: 

a) entro dodici mesi 2.137.506.420 1.668.179.929 

Totale debiti (D) 774.081.067.995 340.941.008.510 

E) Ratei e risconti passivi 

Ratei passivi 1.382.809.860 394.274.309 

Totale ratei e risconti passivi (E) 1.382.809.860 394.274.309 

Totale passivo 2.485.978.091.385 1.520.308.098.312 

CONTI D'ORDINE 
Garanzie: 

- Fidejussioni prestate a terzi 5.100.300.000 10.425.900.000 

Beni di terzi presso l'Azienda: 

- Titoli a custodia 1.650.147.243.685 1.802.618.399.580 

Totale 1.655.247.543.685 1.813.044.299.580 
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CONTO ECONOMICO 

lire lire 

31 dicembre 1998 31 dicembre 1997 

A) Valore délia produzione: 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.056.000.000 5.213.100.000 

Altri ricavi e proventi 1.611.826.995 833.227.375 

Totale valore délia produzione (A) 6.667.826.995 6.046.327.375 

B) Costi délia produzione: 
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (197.644.170) (239.129.703) 

Per servizi (4.328.049.590) (3.577.478.262) 

Per godimento beni di terzi (1.736.844.264) (2.280.497.429) 

Per il personale: 

a) salari e stipendi (6.166.116.250) (5.801.997.751) 

b) oneri sociali (1.929.579.136) (2.304.550.876) 

c) trattamento di fine rapporto (375.651.097) (354.657.921) 

e) altri costi (178.111.275) (160.248.258) 

Ammortamenti e svalutazioni: 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (2.973.464.285) -

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali (297.212.498) (278.810.362) 

Oneri diversi di gestione (1.909.752.516) (1.887.578.673) 

Totale costi délia produzione (B) (20.092.425.081) (16.884.949.235) 

Differenza tra valore e costi délia produzione (A-B) (13.424.598.086) (10.838.621.860) 

C) Proventi e oneri finanziari 

Proventi da partecipazioni: 

a) dividendi da imprese controllate 37.953.068.685 36.327.148.438 

c) dividendi da altre imprese 5.969.916.714 5.337.614.208 

d) altri proventi da partecipazioni 252.427.659 16.376.314.100 

Altri proventi finanziari: 

a) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che 

non costituiscono partecipazioni 1.949.348.706 1.999.622.223 

b) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 3.012.533.061 217.466.667 

c) proventi diversi dai precedenti: 

- interessi attivi da imprese controllate 19.185.685.281 19.628.503.988 

- interessi attivi da imprese collegate 1.451.623.714 2.371.034.258 

- interessi attivi da banche 261.894.539 1.783.936.278 

- interessi attivi da altri 1.895.247.783 3.159.690.912 

- altri proventi finanziari 19.999.589.482 9.116.510.441 

Interessi e altri oneri finanziari: 

a) interessi passivi su prestito obbligazionario (3.456.117.466) -

b) interessi passivi verso imprese controllate (3.863.249.879) (7.613.366.772) 

c) interessi passivi verso imprese collegate (40.377.917) (55.847.003) 

d) interessi passivi verso banche (9.485.124.399) (2.387.188.072) 

e) altri interessi ed oneri finanziari (2.393.857.076) (1.793.256.733) 

Totale proventi e oneri finanziari (C) 72.692.608.887 84.468.182.933 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 
Svalutazioni: 

a) di partecipazioni - (3.552.000.000) 

Totale rettifiche (D) - (3.552.000.000) 

E) Proventi ed oneri straordinari: 

Proventi straordinari: 

a) plusvalenze da alienazioni 31.171.725.573 2.223.324 

b) altri proventi straordinari 508.324.183 2.994.602.912 

Oneri straordinari: 

a) altri oneri straordinari (2.031.577.727) (657.954.550) 

Totale partite straordinarie (E) 29.648.472.029 2.338.871.686 

Risultato prima delle imposte 88.916.482.830 72.416.432.759 

Imposte sul reddito dell'esercizio (25.287.442.000) (23.837.000.000) 

Utile dell'esercizio 63.629.040.830 48.579.432.759 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO D'ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 1998 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 

Nella redazione del bilancio sono stati osservati i principi indicati neU'art. 2423-bis 
del Codice Civile, in particolare: 

- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di conti-
nuazione dell'attività; 

- i proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio délia competenza; 
- i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio sono stati considerati anche se co-

nosciuti dopo la chiusura di questo; 
- gli utili sono stati inclusi soltanto se realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. 

STRUTTURA DELLO STATO PATRIMONIALE E DEL CONTO ECONOMICO 

Nella rappresentazione dei conti, è stato utilizzato lo schéma previsto del decreto lé-
gislative n. 127/91. 

In particolare lo stato patrimoniale ed il conto economico riflettono le disposizioni 
degli artt. 2423-ter, 2424 e 2425 del Codice Civile. 

Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l'im-
porto délia voce corrispondente dell'esercizio precedente. 

Non sono indicate le voci che non comportano alcun valore, a meno che esista una 
voce corrispondente nell'esercizio precedente. 

L'iscrizione delle voci di stato patrimoniale e di conto economico è stata fatta secon-
do principi degli artt. 2424-bis e 2425-bis del Codice Civile. 

Il bilancio viene certificato dalla società di revisione KPMG S.p.A. ai sensi dell'art. 4 
del DPR 31 marzo 1975 n. 136, in esecuzione délia délibéra assembleare del 
27/5/1996, che ha conferito l'incarico a detta società per il triennio 1996-1998. 
Il compenso pattuito per l'esercizio 1998 è stato di L. 48 milioni. 

Gli importi contenuti nella nota integrativa, ove non diversamente specificato, sono 
esposti in milioni di lire. 

Il rendiconto finanziario, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto, i movi-
menti delle immobilizzazioni finanziarie, le informazioni fiscali sulle riserve e gli 
schemi di bilancio in euro sono esposti nei prospetti supplementari. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nelle valutazioni sono stati osservati criteri in linea con quelli prescritti dall'art. 2426 
del Codice Civile, nonché aderenti a quelli raccomandati dallTnternational Accoun-
ting Standards Committee (IASC), richiamati dalla Consob e codificati dai Consigli 
Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e omogenei a quelli adottati 
nel precedente esercizio. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, sistematicamente ammortizzato in 
relazione alla loro residua possibilità di utilizzo e tenendo conto delle prescrizioni 
contenute nel paragrafo 5) dell'art. 2426 del Codice Civile. 
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In particolare i costi di impianto e di ampliamento vengono ammortizzati in cinque 
esercizi ed includono le spese per l'aumento del capitale sociale. 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Sono iscritte al costo di acquisto comprensivo di oneri accessori e di eventuali ulte-
riori spese incrementative. 
L'ammortamento è calcolato con aliquote determinate in relazione alla residua possi-
bilité di utilizzazione di tali beni. 
In particolare le principali aliquote utilizzate sono le seguenti: 
- fabbricati civili zéro 
- impianti 20-25% 

Altri beni: 
- mobili e arredi ufficio 12% 
- automezzi e macchine ufficio 20-25% 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

- Partecipazioni 

Le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto e/o di costituzione, salvo rivaluta-
zioni operate in passato in applicazione di specifiche leggi di rivalutazione. 
Il costo viene ridotto in presenza di perdite di valore ritenute durevoli. 
Il valore originario viene ripristinato qualora vengano meno i motivi délia rettifica di 
valore. 
Per quanto riguarda le partecipazioni in imprese controllate e collegate, nei prospetti 
supplementari sono riportati i confronti tra i costi d'iscrizione e le corrispondenti fra-
zioni di patrimonio netto. 

- Altri titoli 

Gli altri titoli immobilizzati sono valutati al costo storico d'acquisto e assoggettati a 
svalutazione nel caso di deterioramento duraturo délia situazione di solvibilità 
dell'emittente. 

- Azioni proprie 

Sono iscritte al costo di acquisto. 
Ai sensi dell'art. 2357 ter del Codice Civile, a fronte di taie voce, è iscritta nel pa-
trimonio netto una riserva indisponibile per un importo corrispondente al valore di 
libro. 

CREDITI E DEBITI 

I crediti sono valutati secondo il loro presumibile valore di realizzazione. 
I crediti verso l'Erario sono comprensivi degli interessi maturati. 
I debiti sono iscritti al valore nominale. 
I crediti e i debiti in valuta sono valutati al tasso di cambio a pronti corrente a fine 
esercizio. 
Per i finanziamenti in valuta a fronte dei quali sono stati stipulati contratti di copertu-
ra a termine, la rilevazione contabile è fatta ai cambi negoziati con le controparti e i 
relativi differenziali imputati a conto economico pro-rata temporis. 
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ALTRE PARTECIPAZIONI E ALTRI TITOLI 

Le partecipazioni e gli altri titoli iscritti nell'attivo circolante in quanto destinati 
ail'attività di negoziazione e/o a fronteggiare esigenze di tesoreria, sono valutati al 
minore tra il costo - determinato secondo il metodo lifo a formazione annuale - ed i 
valori di mercato cosi determinati: 

- per i titoli italiani: dalla média aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultimo mese 
dell'esercizio; 

- per le azioni Assicurazioni Generali S.p.A. riservate ai portatori di warrants: dal 
prezzo di opzione. 

Il valore originario dei titoli viene ripristinato qualora vengano meno i motivi délia 
svalutazione. 

RATEI E RISCONTI 

Sono determinati secondo il principio délia competenza temporale. 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 
Accoglie probabili sopravvenienze passive di importo e/o data di sopravvenienza 
indeterminata. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

L'indennità di fine rapporto è stata accantonata in base all'anzianità raggiunta a fine 
esercizio da ogni singolo dipendente, in conformità aile leggi ed ai contratti di lavoro 
vigenti alla data di bilancio. 
L'accantonamento rispecchia l'effettivo debito nei confronti dei dipendenti délia so-
cietà, sulla base délia loro posizione giuridica al 31 dicembre 1998. 

DIVIDENDI 

Sono contabilizzati nell'esercizio in cui ne è stata deliberata la distribuzione; il relati-
vo credito d'imposta è contabilizzato al momento dell'incasso del dividendo. 

RICAVI E COSTI 

I ricavi e i costi sono contabilizzati per competenza. 
Le operazioni intragruppo sono avvenute a normali condizioni di mercato. 

IMPOSTE 

Le imposte correnti sono determinate sulla base di previsioni del risultato imponibile 
di pertinenza del periodo e sono esposte al netto degli acconti versati, delle ritenute 
subite e dei crediti d'imposta sui dividendi, nella voce "Debiti Tributari". 
Le imposte differite vengono determinate sulla base delle differenze temporanee esi-
stenti tra risultato civilistico e reddito imponibile. 

GARANZIE E IMPEGNI 

Le garanzie rilasciate a terzi sono iscritte al valore contrattuale dell'impegno assunto 
nei confronti del beneficiario. 
I titoli di terzi presso la società a custodia sono iscritti al valore nominale. 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

B) Immobilizzazioni 

I) Immateriali 

Dopo l'attribuzione al conto economico delle quote d'ammortamento dell'esercizio, 
pari a L. 2.974 milioni, ammontano a L. 11.894 milioni e, in considerazione délia lo-
ro utilità pluriennale e con l'assenso del Collegio Sindacale, vengono mantenute tra 
le immobilizzazioni e gradualmente assorbite secondo l'art. 2425 part. 5 del Codice 
Civile in 5 esercizi. 

I movimenti intervenuti nell'esercizio sono stati i seguenti: 

(in milioni di lire) 

Situazione al Incrementi Ammortamenti Situazione al 
31/12/1997 31/12/1998 

Costi di impianto e ampliamento 14.868 (2.974) 11.894 

Gli incrementi si riferiscono aile spese connesse ail'aumento di capitale deliberato 
nella Assemblea del 22 maggio 1998 (imposta di registro e costi del consorzio di ga-
ranzia). 

II) Materiali 

I movimenti intervenuti nell'esercizio sono i seguenti: 

(in milioni di lire) 

Situazione al Incrementi Diminuzioni Situazione al 
31/12/1997 dell'esercizio 31/12/1998 

VALORI LORDI 
Terreni e fabbricati 108 - - 108 

Altri beni 1.944 404 (243) 2.105 

2.052 404 (243) 2.213 

Situazione al Incrementi Diminuzioni Situazione al 
31/12/1997 dell'esercizio 31/12/1998 

FONDO AMMORTAMENTO 
Terreni e fabbricati - - - -

Altri beni 1.024 297 (151) 1.170 

1.024 297 (151) 1.170 

Situazione al Incrementi Diminuzioni Situazione al 
31/12/1997 dell'esercizio 31/12/1998 

VALORI NETTI 
Terreni e fabbricati 108 - - 108 

Altri beni 920 107 (92) 935 

1.028 107 (92) 1.043 

La voce "Terreni e fabbricati" è costituita da una unità immobiliare di mq. 104 sita in 
Milano, Via Meravigli 7. 

Gli "Altri beni" comprendono mobili (L. 163 milioni), macchine ufficio (L. 344 mi-
lioni), automezzi (L. 406 milioni) e altri beni (L. 22 milioni). 
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III) Finanziarie 

Partecipazioni 

L'elenco delle partecipazioni, le variazioni intervenute a quantité e a valore nel corso 
dell'esercizio, la quota posseduta di ognuna, la denominazione, sede, capitale, patri-
monio netto, risultato economico delle imprese partecipate, sono riportati nei pro-
spetti supplementari. 

Nel corso dell'esercizio il portafoglio partecipativo nelle imprese controllate è au-
mentato da L. 643.724 milioni a L. 988.674 milioni con un incremento netto di L. 
344.950 milioni; quello nelle imprese collegate è rimasto invariato in L. 1.704 milio-
ni; quello nelle altre imprese présenta un incremento di L. 44.133 milioni passando 
da L. 139.352 milioni a L. 183.485 milioni. 

(in milioni di lire) 

Imprese controllate 
1. Acquisti 692.981 

2. Vendite (348.031) 
344.950 

Altre imprese 
3. Sottoscrizione aumenti e ricostituzione capitale 24.072 

4. Conversioni 3.406 

5. Acquisti 17.462 

6. Vendite (807) 

44.133 

L'analisi dei principali movimenti è la seguente: 

1. Si tratta dell'acquisto, effettuato a valori di perizia, dell'8,04% délia società Pirelli 
Partecipazioni S.p.A. posseduta dalla controllata SIP, nell'ambito delle operazioni 
legate al progetto di ristrutturazione societaria di Gruppo (L. 324.322 milioni) e 
dell'acquisto sul mercato di azioni Pirelli S.p.A. (L. 368.659 milioni). 

2. Successivamente una parte delle azioni Pirelli Partecipazioni S.p.A. (pari ad una 
quota del 3,12%) è stata ceduta a BZ Holding allo stesso prezzo di acquisto, senza 
realizzare quindi alcuna minus/plusvalenza. 
Inoltre, corne già citato nella Relazione sulla gestione, nell'ambito di una raziona-
lizzazione délia gestione délia tesoreria a livello di Gruppo, è stata ceduta a Pirelli 
S.p.A., a valori di patrimonio netto (costituito da depositi liquidi), Tintera quota di 
partecipazione nella Pirelli & C. International (Luxembourg) S.A.; taie cessione 
ha originato una plusvalenza di L. 30.824 milioni. 

3. Si tratta délia nostra quota di sottoscrizione dell'aumento di capitale Mediobanca 
S.p.A. (L. 21.625 milioni), Fin.Priv. S.r.l. (L. 1.666 milioni), Istituto Europeo di 
Oncologia S.r.l. (L. 541 milioni) e Emittenti Titoli S.p.A. (L. 15 milioni) nonché 
délia sottoscrizione del 25% délia Hermes S.p.A., società costituita insieme alla 
Pirelli S.p.A. (25%) e alla Edizioni Holding S.p.A. (gruppo Benetton) in relazione 
ad una eventuale partecipazione al processo di privatizzazione nel settore degli 
Aereoporti. 

4. Si tratta délia sottoscrizione di n. 4.087.872 azioni ordinarie Holding di Parteci-
pazioni Industriali S.p.A. con un versamento di L. 3.066 milioni ed utilizzo di n. 
20.439.360 warrant, e délia sottoscrizione di n. 454.208 azioni ordinarie Gemina 
S.p.A. con un versamento di L. 340 milioni ed utilizzo di n. 2.271.040 warrant. 
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5. Si riferisce principalmente all'acquisto di n. 9.500.000 azioni Superga S.p.A. da 
SO.PA.F. S.p.A. per L. 16.880 milioni nell'ambito di un accordo che ha previsto il 
contestuale rimborso delle obbligazioni S.K.G. S.A. in portafoglio; comprende al-
tresï l'acquisto del 10% délia S.IN.T. S.r.l. (L. 500 milioni) società che agisce a li-
vello nazionale nel settore di integrazione di servizi. 

6. Si tratta essenzialmente délia cessione sul mercato di azioni e warrant Holding di 
Partecipazioni Industriali S.p.A. e Gemina S.p.A. con il realizzo di una plusvalen-
za complessiva di L. 314 milioni. 
Comprende inoltre la cessione, al valore nominale, di una quota délia Hermes 
S.p.A. alla società Roma Ovest Costruzioni Edilizie S.r.l. (società del gruppo Cal-
tagirone). Dopo taie operazione la nostra quota, paritetica a quella di Pirelli 
S.p.A., è pari al 16,67%. 

Si segnala che la partecipazione in Pirelli S.p.A. è stata in passato oggetto di rivaluta-
zione monetaria ai sensi délia legge 74/1952 (L. 151 milioni) e di leggi ante 1952 (L. 
334 milioni). 

Altri crediti 

Rappresentano per L. 302 milioni depositi cauzionali e per L. 146 milioni un'antici-
pazione sulle indennità di fine rapporto al 31 dicembre 1996 a titolo di acconto delle 
imposte dovute dai dipendenti délia società (Legge 28 maggio 1997, n. 140). 

Altri titoli 

La diminuzione rispetto al 31 dicembre 1997 è conseguente al citato rimborso antici-
pato delle obbligazioni S.K.G. S.A. (L. 10.360 milioni) e alla sottoscrizione di obbli-
gazioni convertibili Fenera Holding S.p.A. 3,5% 1998-2005 - L. 5.000 milioni. 

Azioni proprie 

L'esistenza al 31 dicembre 1998 è costituita da 2.617.500 azioni ordinarie, pari allo 
0,44% del capitale sociale, (0,46% delle sole azioni ordinarie). 

Pirelli & C, ordinarie 

Valore di libro 

Unitario Totale 

n. azioni (lire) (lire/milioni) 

Esistenza al 31/12/1997 810.000 2.477 2.007 

- Acquisti 1.807.500 3.900 7.050 

Esistenza al 31/12/1998 2.617.500 3.460 9.057 

C) Attivo circolante 

II) Crediti 

Verso imprese controllate 

a) Si riferiscono a crediti relativi a compensi per servizi prestati a società del Gruppo. 

b) Comprende finanziamenti e rapporti di conto corrente fruttiferi finalizzati al soste-
gno finanziario delle società del Gruppo. 
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Gli importi più rilevanti sono nei confronti di Pirelli & C. Luxembourg S.A. (L. 
685.991 milioni), Société Internationale Pirelli S.p.A. (L. 397.679 milioni), Pro-
getto Grande Bicocca S.p.A. (L. 20.500 milioni) e Pirelli Ambiente S.p.A. (L. 
10.793 milioni). 
I crediti verso Pirelli & C. Luxembourg S.A. e verso Société Internationale Pirelli 
S.p.A. sono concessi in valuta estera; a copertura del rischio di cambio sono stati 
stipulati contratti di copertura a termine. 

c) È costituito da un finanziamento alla società Holdim S.r.l.. 

Verso imprese collegate 

a) Ammontano a L. 16.314 milioni e si riferiscono a finanziamenti concessi e a rap-
porti di conto corrente nei confronti di Progetto Bicocca II Centro S.r.l. (L. 9.696 
milioni), Progetto Bicocca Esplanade S.p.A. (L. 6.250 milioni), Progetto Bicocca 
La Piazza S.r.l. (L. 337 milioni) e Progetto Bicocca Università S.r.l. (L. 31 milioni). 

Verso altri 

a) Sono prevalentemente costituiti da crediti verso l'Erario per rimborsi e interessi 
da ricevere su dichiarazioni IRPEG e ILOR (L. 68.300 milioni) e IVA (L. 13.407 
milioni). 

b) Si tratta di un finanziamento concesso, a tassi di mercato, alla società Hermes 
S.p.A.. 

III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Partecipazioni in altre imprese 

La voce è costituita unicamente da azioni "Assicurazioni Generali S.p.A.: azioni ri-
servate ai portatori di warrant". 

Il dettaglio analitico dei movimenti intervenuti è riportato nei prospetti supplementari. 

Altri titoli 

La voce è costituita da CCT 1.1.1995/2003 (L. 13.411 milioni) ricevuti a parziale 
rimborso di crediti verso l'erario e da una obbligazione Mediobanca zéro coupon 
1996/2011 del valore nominale di L. 5.000 milioni. 

IV) Disponibilità liquide 

Depositi bancari e postali 
La voce è costituita da momentanee disponibilità di liquidità. 

D) Ratei e risconti attivi 

Ratei attivi 

Ammontano a L. 8.179 milioni e sono stati determinati secondo i consueti criteri 
di proporzionalità alla competenza temporale; riguardano esclusivamente interessi 
maturati. 
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PASSIVO 

A) Patrimonio netto 

Nei prospetti supplementari sono analizzate tutte le variazioni intervenute nelle di-
verse voci che compongono il patrimonio netto. 

Il capitale sociale al 31/12/1998 ammonta a L. 598.026.224.000 ed è rappresentato 
da n. 563.607.967 azioni ordinarie e n. 34.418.257 azioni di risparmio, tutte da nomi-
nali L. 1.000 ciascuna e godimento regolare. 

Nel mese di luglio 1998 è stato interamen te sottoscritto l'aumento di capitale delibe-
rato dall'assemblea degli Azionisti del 22 maggio 1998: sono state quindi emesse n. 
149.292.313 azioni ordinarie, in ragione di 1 nuova azione ogni 3 precedentemente 
possedute, al prezzo di L. 3.500 cadauna. 
Inoltre, nel corso del secondo semestre del 1998, sono state emesse n. 46.970 azioni 
ordinarie a seguito di altrettante conversioni di obbligazioni 2,5% 1998-2003. 
Nei primi tre mesi dell'esercizio in corso sono state emesse ulteriori n. 24.009 azioni 
ordinarie a seguito di altrettante conversioni di obbligazioni 2,5% 1998-2003. 

La riserva sovrapprezzo azioni passa da L. 530.532 milioni a L. 904.001 milioni a se-
guito degli effetti del citato aumento di capitale - L. 373.231 milioni - delle citate 
conversioni di obbligazioni 2,5% 1998-2003 - L. 164 milioni e per l'accreditamento 
di L. 74 milioni relativi al minor esborso rispetto allô stanziamento dell'imposta pa-
trimoniale dell'esercizio 1997. 

La riserva di rivalutazione costituita dalla riserva ex Legge 413/91 e la riserva legale 
sono rimaste invariate rispetto al 31/12/1997. 

Il profilo fiscale delle riserve e la determinazione delle imposte disponibili per l'attri-
buzione del credito d'imposta sono evidenziate nei prospetti supplementari. 

B) Fondo per rischi e oneri 

Per Imposte 

La diminuzione da L. 15.063 milioni a L. 5.661 milioni dériva dall'utilizzo del fondo 
imposte differite costituito a suo tempo avendo optato per la rateizzazione delle im-
poste sulle plusvalenze realizzate sulle cessioni di partecipazioni effettuate negli 
scorsi esercizi. 

Il fondo per imposte è cosî costituito: 

(in milioni di lire) 

31 dicembre 1998 31 dicembre 1997 
Fondo per imposte 5 . 6 6 1 5 . 5 3 1 

Fondo per imposte differite - 9 . 5 3 2 

5 . 6 6 1 1 5 . 0 6 3 

Le imposte sui redditi degli esercizi chiusi sino al 31 dicembre 1991 sono state defi-
nite per decadenza dei termini di accertamento ovvero a seguito dell'accoglimento, 
da parte dell'Ufficio Imposte, delle decisioni delle Commissioni Tributarie, favore-
voli alla società. 

A quest'ultimo proposito, Vi avevamo già informato ed aggiornato, nelle precedenti 
relazioni, sul contenzioso esistente relativo agli esercizi 1987, 1990 e 1991. 
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In particolare per quanto riguarda queste ultime due annualité, l'Ufficio delle Impo-
ste dirette di Milano aveva contestato alla Pirelli & C. la natura elusiva delle opera-
zioni di usufrutto su azioni poste in essere con società estere. 

I collegi giudicanti hanno pronunciato e depositato le loro sentenze, accogliendo to-
talmente i ricorsi presentati dalla società ed annullando, conseguentemente, i relativi 
avvisi di accertamento. 

Le chiare ed esaurienti motivazioni che stanno alla base delle decisioni hanno con-
vinto l'Ufficio delle Imposte dirette di Milano sulla legittimità delle operazioni poste 
in essere dalla società e lo hanno cosi indotto a desistere dal contenzioso. 

Pertanto le predette decisioni a noi favorevoli, compresa anche quella relativa 
all'esercizio 1987, sono passate in giudicato diventando in tal modo définitive a tutti 
gli effetti. 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Riflette il debito maturato nei confronti dei dipendenti, che a fine anno ammontavano 
a 50 unità (53 a fine 1997). 
La forza média del 1998 è stata di 52 unità corne nello scorso esercizio. 
L'analisi dei movimenti intervenuti nel fondo è la seguente: 

(in milioni di lire) 

Situazione al 31/12/1997 1.640 
- maturazione dell'esercizio 3 1 3 

- rivalutazione dell'esercizio 3 8 

- utilizzo ( 3 6 9 ) 

Situazione al 31/12/1998 1.622 

D) Debiti 

Presentano un importo complessivo di L. 774.081 milioni (L. 340.941 milioni al 
31/12/1997) e si possono distinguere in debiti di natura finanziaria per L. 721.666 
milioni (L. 276.753 milioni al 31/12/1997) e debiti di altra natura per L. 52.415 mi-
lioni (L. 64.188 al 31/12/1997). 

Considerando i crediti finanziari e le altre attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni, la posizione finanziaria netta présenta un saldo attivo di 
L. 447.254 mil ioni , super iore r ispet to a quello del precedente eserciz io 
(L. 331.707 milioni). 

In dettaglio: 

Debiti obbligazionari 

a) Trattasi degli interessi maturati relativi alla cedola iiL,scadenza ail'1/1/1999 da 
corrispondere sul prestito convertibile 2,5% 1998-2003. 

b) Ammontano a L. 287.710 milioni e rappresentano la quota residua del prestito ob-
bligazionario convertibile 2,5% 1998-2003 emesso l'8 luglio 1998 di originarie L. 
287.921 milioni ridottosi a seguito delle conversioni effettuate nel corso dell'eser-
cizio. 
In caso di totale conversione verranno emesse ulteriori n. 63.935.450 azioni ordi-
narie. 
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Debiti verso banche 
La voce è costituita da 3 finanziamenti ricevuti da Unicredito Italiano S.p.A. (L. 
100.000 milioni), Banca Commerciale Italiana S.p.A. (L. 100.000 milioni) e Banca 
Nazionale del Lavoro S.p.A. (L. 150.000 milioni) e da temporanei scoperti di conto 
corrente. 

Debiti verso imprese controllate 

a) Si riferiscono essenzialmente a debiti relativi alla liquidazione unificata dellTVA 
di Gruppo (L. 13.343 milioni) e ail'acquisto da società del Gruppo di crediti 
nell'ambito delle rispettive dichiarazioni IRPEG e ILOR (L. 23.340 milioni). 

b) Comprendono L. 72.005 milioni nei confronti di Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. 
per disponibilità di conto corrente, L. 3.117 milioni per un finanziamento conces-
soci da Pirelli Finance (Holding) N.V. e importi minori rappresentati da tempora-
nee eccedenze di cassa di alcune società del Gruppo depositate presso di noi. 
Tutti questi debiti sono regolati a tassi di mercato. 

Debiti tributari 

a) Sono costituiti da L. 1.664 milioni per quota corrente dell'imposta relativa alla 
cessione délia Pirelli & C. (International) Luxembourg S.A. soggetta a tassazione 
separata, L. 800 milioni per quota corrente dell'imposta sostitutiva délia maggio-
razione di conguaglio e L. 380 milioni per ritenute da versare. 

b) Rappresentano le quote residue delle imposte soggette a tassazione separata e 
dell'imposta sostitutiva délia maggiorazione di conguaglio. 

Debiti verso Istituto diprevidenza e sicurezza 

a) Sono nei confronti dell'INPS per contributi da versare. 

Altri debiti 

a) Ammontano a L. 2.137 milioni e si riferiscono a retribuzioni da liquidare, divi-
dendi da pagare e altre spese da regolare. 

E) Ratei e risconti passivi 

Ratei passivi 
Ammontano a L. 1.383 milioni, a fronte di L. 394 dell'esercizio precedente, e sono 
stati determinati secondo i consueti criteri di proporzionalità alla competenza tempo-
rale; riguardano essenzialmente interessi passivi maturati e le competenze agli ammi-
nistratori. 

CONTI D'ORDINE 

Fidejussioni prestate a terzi 

Ammontano a L. 5.100 milioni e sono essenzialmente a fronte di finanziamenti con-
cessi a favore di società controllate. 

Titoli a custodia 

Sono pari a L. 1.650.147 milioni e comprendono titoli, valutati al nominale, di pro-
prietà di nostre controllate depositati a custodia presso le nostre casse. 
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CONTO ECONOMICO 

A) Valore délia produzione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Ammontano a L. 5.056 milioni contro L. 5.213 milioni del precedente esercizio e si 
articolano corne segue: 

(in milioni di lire) 

1998 1997 

Prestazioni di servizi 

- Imprese controllate 4.976 5.130 

- Altre 80 83 

5.056 5.213 

Altri proventi 

L'importo è relativo a recuperi spese, recuperi di emolumenti per cariche sociali rico-
perte da nostri amministratori e dipendenti in altre società e da altri ricavi. 

(in milioni di lire) 

1998 1997 

Recupero spese 421 304 

Emolumenti riversati 237 170 

Altri ricavi 954 359 

1.612 833 

B) Costi délia produzione 

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci. 

Ammontano a L. 198 milioni (L. 239 milioni nel precedente esercizio) e sono costi -
tuiti principalmente da spese per acquisto di materiali di consumo e stampati. 

Per servizi 

I costi per servizi ammontano a L. 4.328 milioni (L. 3.577 milioni nell'esercizio pre-
cedente) e comprendono: 

(in milioni di lire) 

1998 1997 

Prestazioni rese da imprese controllate 1.520 886 

Consulenze 1.147 1.028 

Prestazioni EDP 293 429 

Spese viaggi 206 221 

Manutenzioni 237 281 

Inserzioni ed avvisi 426 192 

Spese telefoniche e postali 162 167 

Gestione titoli sociali 122 181 

Altri 215 192 

4.328 3.577 
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Per godimento beni di terzi 

Trattasi di affitti passivi (L. 1.718 milioni) e canoni di leasing per noleggio autovettu-
re e macchinari (L. 19 milioni). 

Per il personale 

Il personale mediamente in forza nel corso dell'esercizio è stato di 52 unità, cosî ri-
partite: 

1998 1997 

Dirigerai 12 12 

Funzionari 4 5 

Restante personale 36 35 

52 52 

Gli oneri sociali si riferiscono aile assicurazioni sociali e contributi integrativi, con-
tributi INPDAI, assicurazioni infortuni, al netto délia fiscalizzazione relativa. 

Gli oneri per il trattamento di fine rapporto sono già stati illustrati in sede di com-
menta delle variazioni intervenute nelle corrispondenti voci patrimoniali. 

Gli altri costi si riferiscono a contributi a fondi integrativi di assistenza sanitaria. 

Ammortamenti e svalutazioni 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali sono stati commen-
tati nell'analisi delle variazioni delle corrispondenti voci dello stato patrimoniale. 

Oneri diversi di gestione 

Ammontano a L. 1.910 milioni (L. 1.888 milioni nel 1997) e comprendono: 
(in milioni di lire) 

1998 1997 

Compenso amministratori 900 900 

Compenso sindaci 280 280 

Quote associative 125 128 

Libri, giornali e riviste 37 84 

Spese di rappresentanza 35 110 

Altre 533 386 

1.910 1.888 

C) Proventi e oneri finanziari 

Proventi da partecipazioni 

a) Trattasi di dividendi e relativi crediti di imposta incassati nel corso dell'esercizio 
dalle seguenti società controllate: 

(in milioni di lire) 

1998 1997 

Milano Centrale S.p.A. 9.570 10.500 

Pirelli & C. International (Luxembourg) S.A. 7.800 10.600 

Pirelli S.p.A. 7.158 5.965 

Pirelli Partecipazioni Ltd. 3.600 -

Credito d'imposta 9.825 9.262 

37.953 36.327 
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c) L'analisi délia voce, costituita anch'essa da dividendi e relativi crediti di imposta, 
è la seguente: 

(in milioni di lire) 

1998 1997 

Mediobanca S.p.A. 2 . 0 8 6 1 . 5 4 5 

Holding di Partecipazioni S.p.A. 7 5 1 -

Gemina S.p.A. 1 0 3 1 . 0 3 4 

Acquedotto de Ferrari Galbera S.p.A. 2 6 2 2 6 2 

Assicurazioni Generali S.p.A. 1 6 8 2 3 9 

Altre minori 4 3 4 3 4 2 

Credito d'imposta 2 . 1 6 6 1 . 9 1 6 

5 . 9 7 0 5 . 3 3 8 

d) Si tratta delle plusvalenze realizzate dalla cessione di azioni "Assicurazioni Gene-
rali S.p.A.: azioni riservate ai portatori di warrant". 

Altri proventi finanziari: 

a) Trattasi di interessi sulle obbligazioni Finenergia S.p.A. (L. 1.428 milioni) e 
S.K.G. S.A. (L. 521 milioni). 

b) Trattasi degli interessi relativi ai titoli di CCT in portafoglio (L. 2.795 milioni) e 
aile obbligazioni Mediobanca S.p.A. zéro coupon (L. 217 milioni). 

cl) Trattasi degli interessi su finanziamenti a breve termine e su rapporti di conto 
corrente, cosî costituiti: 

(in milioni di lire) 

1998 1997 

Pirelli & C. Luxembourg S.A. 8 . 3 6 8 5 . 4 8 9 

Société Internationale Pirelli S.p.A. 3 . 7 3 6 -

Milano Centrale S.p.A. 1 . 6 6 3 4 . 9 8 6 

Iota S.r.l. (già Progetto Tortona S.r.l.) 7 3 . 4 1 6 

Novalto S.p.A. 9 7 1 2 . 2 2 2 

Milano Centrale Servizi S.p.A. 2 7 4 9 3 6 

Holdim S.r.l. 3 5 5 5 1 5 

Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. 2 . 3 6 7 4 9 8 

Pirelli Ambiente S.p.A. 5 1 3 4 8 4 

Altre 9 3 2 1 . 0 8 2 

1 9 . 1 8 6 1 9 . 6 2 8 

c2) Trattasi di interessi su finanziamenti a breve termine concessi a società collegate 
cosi suddivisi: 

(in milioni di lire) 

1998 1997 

Progetto Bicocca La Piazza S.r.l. 2 2 5 1 . 0 9 9 

Progetto Bicocca II Centre S.r.l. 5 3 0 7 4 9 

Progetto Bicocca Esplanade S.p.A. 3 3 7 4 2 2 

Progetto Bicocca Università S.r.l. 1 4 5 9 4 

Alfa S.r.l. 2 1 5 - ' 

Altre - 7 

1 . 4 5 2 2 . 3 7 1 
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c3) Trattasi di interessi su depositi e conti correnti bancari. 

e4) La voce è cosi composta: 
(in milioni di lire) 

1998 1997 

Interessi su crediti verso l'Erario 1.716 3.091 

Altre voci minori 179 69 

1.895 3.160 

c5) La voce si riferisce a proventi da operazioni di interest rate swap stipulate a co-
pertura del rischio di interesse e di cambio su finanziamenti concessi a società 
controllate in valuta estera. 

Interessi ed altri oneri finanziari 

a) Si riferisce agli interessi maturati sul prestito obbligazionario convertibile 2,5% 
1998-2003 emesso l'8 luglio 1998. 

b) Si riferiscono a interessi passivi su rapporti di conto corrente con Pirelli Servizi 
Finanziari S.p.A. e a interessi sulle temporanee eccedenze di cassa delle varie so-
cietà del Gruppo depositate presso di noi, cosi dettagliate: 

(in milioni di lire) 

1998 1997 

Milano Centrale Opere Generali S.p.A. 1.332 3.233 

Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. 1.113 -

Kappa S.r.l. (già Immobiliare Saverio S.r.l.) 785 2.754 

Tau S.r.l. (già Fin Tau S.r.l.) 56 772 

Altre 577 855 

3.863 7.614 

d) La voce è costituita da interessi su finanziamenti a breve termine verso istituti di 
credito. 

e) Comprende L. 1.788 milioni di oneri da operazioni di interest rate swap, commis-
sioni bancarie e costi per fidejussioni (L. 522 milioni) e altre voci minori. 

E) Proventi e oneri straordinari 

Proventi straordinari 

a) Si tratta essenzialmente delle citate plusvalenze sulla cessione dell'intera parteci-
pazione nella Pirelli & C. International (Luxembourg) S.A. a Pirelli S.p.A. (L. 
30.824 milioni) e sulle cessioni a terzi di azioni e warrants Holding di Partecipa-
zioni S.p.A. e Gemina S.p.A. (L. 314 milioni). 

b) La voce comprende essenzialmente la vendita di diritti inoptati relativi ail'aumen-
to di capitale dello scorso luglio. 

Oneri straordinari 

a) La voce comprende essenzialmente costi connessi al progetto di semplificazione 
délia struttura societaria del Gruppo. 

Imposte sul reddito 

Rappresentano il carico fiscale di competenza dell'esercizio calcolato sulla base di 
una ragionevole stima dell'imponibile fiscale suddiviso in IRPEG (L. 23.922 milio-
ni) e IRAP (L. 1.365 milioni). 



55 

ALTRE INFORMAZIONI 

Informazioni sui compensi di Amministratori e Sindaci 

Per una migliore comprensione délia tabella riportata nei prospetti supplementari a 
pag. 63, redatta in conformité all'art. 32 del regolamento n. 11520 emanato dalla 
Consob in attuazione del decreto legislativo n. 58 del 24/2/1998, si segnala quanto 
segue: 

Compensi corrisposti agli Amministratori e ai Sindaci 

1) Gli "emolumenti per la carica" percepiti dagli amministratori sono composti: 
- da una somma annuale fissa determinata dall'assemblea dei soci, tenutasi il 

22/5/98, in lire 100.000.000 per ciascun amministratore; 
- da una somma attribuita dal Consiglio degli Accomandatari, ai sensi dell'art. 

2389 cod. civ. esclusivamente ad amministratori investiti di particolari cariche 
(Présidente e Vice Presidenti). 

2) I "benefici non monetari" sono riferiti aile causali specificate in tabella. 

3) Gli "altri compensi" sono relativi al rapporto del lavoro dipendente in essere con -
ovvero a cariche ricoperte in - società controllate. 
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PROSPETTI SUPPLEMENTARI 
BILANCIO CIVILISTICO AL 31 DICEMBRE 1998 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

(in milioni di lire) 

31 dicembre 1998 31 dicembre 1997 

A) FONTI DI FINANZIAMENTO 

Utile dell'esercizio 63.629 48.578 

Ammortamenti 3.271 279 

Rettifiche di valore di attività finanziarie: 

- svalutazioni (rivalutazioni) di partecipazioni - 3.552 

(Plusvalenze) minusvalenze da cessioni di immobilizzazioni materiali 16 (4) 

(Plusvalenze) minusvalenze da cessioni di partecipazioni (29.575) (2) 

Variazioni nette del trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato e dei fondi per rischi ed oneri (9.420) (38.904) 

Variazione netta di altre attività e passività non finanziarie (7.877) 57.426 

Totale fondi generati dalla gestione 20.044 70.925 

B) ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO 

Aumento capitale sociale e riserve 522.734 -

Cessione di immobilizzazioni materiali 76 22 

Cessione di partecipazioni 378.413 25 

901.223 47 

C) IMPIEGO DEI FONDI 

Investimenti in: 

- Immobilizzazioni materiali e immateriali 15.272 421 

- Partecipazioni 737.921 28.405 

- Azioni proprie 7.051 2.007 

Dividendi distribuiti 45.476 45.557 

805.720 76.390 

D) Variazione nella posizione finanziaria netta A)+B)-C) 115.547 (5.418) 

E) Disponibilità finanziaria netta iniziale 331.707 337.125 

F) Disponibilità finanziaria netta finale D)+E) 447.254 331.707 
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Prospetto delle variazioni nel patrimonio netto avvenute nel periodo 
dal 31 dicembre 1997 al 31 dicembre 1998 

(in milioni di lire) 

Capitale 
sociale 

Riserva da 
sopraprezzo 
delle azioni 

Riserve di 
rivalutazione 

Riserva 
legale 

Utili 
porta ti 

a nuovo 

Riserva 
azioni 

proprie 

Utile 
dell'esercizio 

Totale 

TOTALE AL 31 DICEMBRE 1996 448.687 536.169 1.370 89.737 38.278 - 50.643 1.164.884 

Ripartizione utili come da 
délibéra assembleare 
del 20 maggio 1997: 

- Pagamento dividendi - - - - - - (45.557) (45.557) 

- Trasferimento a utili a nuovo - - - - 5.086 - (5.086) -

Prelievo per imposta 
patrimoniale 1997 - (4.200) - - - - - (4.200) 

Prelievo per imposta sostitutiva 
delta maggiorazione di conguaglio - (1.600) - - - - - (1.600) 

Ripristino per minore imposta 
patrimoniale 1996 
rispetto a quanto previsto 163 163 

Costituzione riserva per azioni 
proprie in portafoglio - - - - (2.007) 2.007 -

Utile dell'esercizio - - - - - - 48.579 48.579 

TOTALE AL 31 DICEMBRE 1997 448.687 530.532 1.370 89.737 41.357 2.007 48.579 1.162.269 

Ripartizione utili come da 
délibéra assembleare 
del 22 maggio 1998: 

- Pagamento dividendi - - - - - - (45.476) (45.476) 

- Trasferimento a utili a nuovo - - - - 3.103 - (3.103) -

Ripristino per minore imposta 
patrimoniale 1997 
rispetto a quanto previsto 74 74 

Aumento capitale sociale come da 
délibéra assembleare straordinaria 
del 22 maggio 1998 149.292 373.231 522.523 

Conversione prestito 
obbiigazionario 98/2000 47 164 - - - - - 211 

Costituzione riserva per azioni 
proprie in portafoglio - - - - (7.050) 7.050 -

Utile dell'esercizio - - - - - - 63.629 63.629 

TOTALE AL 31 DICEMBRE 1998 598.026 904.001 1.370 89.737 37.410 9.057 63.629 1.703.230 
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Esistenza al 31.12.1997 

Numéro azioni, 
quote o 

vaiore nominale 

Prezzo 
medio Controvalore 

Lire 

Variazioni in aumen to 

Numéro azioni, 
quote o 

valore nominale 
Controvalore 

Lire 

Numéro azioni 
quote o II 

valore nominal» 

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie 
durante Panno 1998 

Partecipazioni in imprese controllate: 
quota te: 
Pirelli S.p.A. - ordinarie 

non quotate: 
Pirelli Partecipazioni Ltd. 
Pirelli & C. Luxembourg S.A. 
Pirelli & C. International (Luxembourg) S.A. 
Pirelli Ambiente S.p.A. 
Milano Centrale S.p.A. 
Localto S.p.A. 
Novalto S.p.A. 
Altofim S.r.l. 
Servizi Aziendali Pirelli S.C.p.A. 

Totale partecipazioni in imprese controllate 

Partecipazioni in imprese collegate: 
non quotate: 
Futuro S.p.A. 

Totale partecipazioni in imprese collegate 

Partecipazioni in altre imprese: 
quotate: 
Acquedotto de Ferrari Galbera S.p.A. - ordinarie 
COFIDE S.p.A. - ordinarie 
Falck S.p.A. - ordinarie 
Gemina S.p.A. - ordinarie 
Gemina S.p.A. - warrants 
Holding di Partecipazioni Industriali S.p.A. - ord. 
Holding di Partecipazioni Industriali S.p.A. - warr. 
Mediobanca S.p.A. - ordinarie 
Mediobanca S.p.A. - warrants 
SMI S.p.A. - ordinarie 

non quotate: 
Banca Brignone S.p.A. 
Emittenti Titoli S.p.A. 
Finlombarda S.p.A. 
Fin.Priv. S.r.l. 
Hermes S.p.A. 
Ist. Europeo di Oncologia S.r.l. 
Intesa Leasing S.p.A. 
Mediocredito Lombardo S.p.A. 
S.In.T. S.r.l. 
Sofipa - Soc. Finanz. di Partecip. S.p.A. 
S.K.G. S.A. 
Superga S.p.A. 
Victoria Capital N.V. 

Totale partecipazioni in altre imprese 

Altri titoli: 
non quotati: 
Fenera Holding S.p.A. 3,5% 1998-2005 convert. 
Finenergia S.p.A. 6% 1995/2000 convert. 
S.K.G. S.A. 5% 1993/2000 
S.K.G. S.A. 5% 1995/2000 
S.K.G. S.A. 5% 1996/2000 

Totale altri titoli 

Azioni proprie quotate: 

59.653.750 

270.000 
250.000 

6.000.000 
300 000 

10.000 
80.000 

2.000 

1.602.000 

1.871.000 
9.770.653 

372.544 
5.168.880 
2.330.080 

46.519.920 
20.970.720 

7.723.334 

1.745.480 

21.600 
20.000 

16 
1 
1 

6.000 
27.000 

60.010 
380.000 

380.000 

23.800.000.000 
3.610.000.000 
2.950.000.000 
3.800.000.000 

34.160.000.000 

Pirelli & C. Accomandita per Azioni - ordinarie 

Movimenti delle attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni durante 
Panno 1998 

Altre partecipazioni: 

810.000 

quotate: 
Assicurazioni Generali S.p.A. - azioni 

riservate ai portatori di warrant 

Totale altre partecipazioni 

Altri titoli 
quotati: 
C.C.T. 1.1.1995 / 2003 
Mediobanca zéro coupon 1996-2011 
Totale altri titoli 

548.311 

5.000.000.000 

1.735 

1.010.337 
889.097 

1.004 
100.000 
100.500 
100.000 

1.860 

1.064 

6.795 
721 

3.336 
897 

76 
897 

76 
6.076 

1.082 

45.000 
300 

343.750 

1.000 
1.016 

12.334 
0 

26.482 

100,00% 
100,00% 
100,00% 
100,00% 

2.477 

4.959 

38,16% 

103.477.168.803 64.142.500 368.659.339.497 

73.500.000 324.322.027.902 
272.790. 
222.274. 

6.022. 
30.000. 

1.005. 
8.000. 

150. 
3. 

991.904 
141.552 

.878.722 
000.000 
000.000 
000.000 
000.000 
.720.000 

540.246.732.178 324.322.027.902 

643.723.900.981 692.981.367.399 

1.703.935.000 

1.703.935.000 

12.713. 
7.044. 
1.242. 
4.637. 

177. 
41.738. 

1.593. 
46.928. 

995.000 
640.813 
701.140 
635.715 
086.080 
721.433 
774.720 
222.725 

454.208 

4.087.872 

1.548.166 
1.544.666 

513.255.040 

4.619.295.360 

21.685.786.716 
3.355.146.896 

1.887.970.943 

117.964.748.569 30.173.484.012 

972.000.000 
6.000.000 
5.500.000 

7.179.235.819 

2.388.000.000 
6.000.000 

27.444.444 

740.138.000 

10.063.000.000 

360 

225.000 

9.500.000 

21.600.000 
15.327.400 

1.666.000.000 
225.000.000 
540.980.000 

500.000.000 

16.880.000.000 

21.387.318.264 19.848.907.400 

139.352 066 833 50.022.391.412 

5.000.000.000 5.000.000.000 
23.800.000.000 

3.610.000.000 
2.950.000.000 
3.800.000.000 

34.160.000.000 5.000.000.000 5.000.000.000 

2.006.663.960 1.807.500 7.050.654.992 

2.718.897.521 

2.718.897.521 

1.907.797.501 
5.000.000.000 1 907.797.501 

13.411 000.000 

13.411.000.000 

13.411.000.000 
217.466.667 

13.628.466.667 
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ninuzione Esistenza al 31.12.1998 Raffronto con valori di mercato 
Rettifiche di 

valore 
al 

Numéro azioni, 
quote o 

Prezzo 
medio Controvalore % 

Media prezzi ufficiali del 
periodo eiu./dic. 1998 

Lire Lire 
valore nominale 

Lire 
Part. Prezzo Controvalore 

Lire 
Plusvalenze 

Lire 
Minusvalenze 

Lire 

123.796.250 3.814 472.136.508.300 6.53 5.162 639.048.104.657 166.911.596.357 

25.757.521.023 

22.274.141.552 
-

45.000.000 
270.000 

6.000.000 
300.000 

10.000 
80.000 

1 
2.000 

4.413 
1.010.337 

1.004 
100.000 
100.500 
100.000 

1.860 

198.564.506.879 
272.790.991.904 

6.022.878.722 
30.000.000.000 

1.005.000.000 
8.000.000.000 

150.000.000 
3.720.000 

4,92 
100,00 

100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 

1,00 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

48.031.662.575 516.537.097.505 

48.031.662.575 - 988.673.605.805 

1.602.000 1.064 1.703.935.000 40,05 1 

1.703.935.000 

66.715.200 
177.086.080 
600.436.800 

1.593.774.720 
3.355.146.896 

15.204.600 

-

1.871.000 
9.770.653 

372.544 
5.564.048 

50.076.432 

9.271.500 
1.537.666 
1.745.480 

6.795 
721 

3.336 
914 

914 

7.039 
2.172 
1.082 

12.713.995.000 
7.044.640.813 
1.242.701.140 
5.084.175.555 

45.757.579.993 

65.258.862.545 
3.339.942.296 
1.887.970.943 

8,36 
1,72 
0,32 
1,78 

1,78 

1,62 

0,30 

6.438 
892 

12.588 
1.260 

1.168 

19.936 
5.927 
1.056 

12.045.680.890 
8.713.917.424 
4.689.468.856 
7.012.470.643 

58.467.780.272 

184.835.102.732 
9.113.627.167 
1.843.975.537 

1.669.276.611 
3.446.767.716 
1.928.295.088 

12.710.200.279 

119.576.240.187 
5.773.684.871 

668.314.110 

43.995.406 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

5.808.364.296 142.329.868.285 286.722.023.521 145.104 464.752 712.309.516 

75.000.000 

6.000.000 

1 

-

21.960 
20.000 

16 
1 

150.000 
1 

27.000 

60.010 

9.500.000 
380.000 

45.246 
1.066 

343.750 

1 000 

1.016 

12.334 

1.777 
26.482 

993.600.000 
21.327.400 

5.500.000 
8.845.235.819 

150.000.000 
2.928.980.000 

27.444.444 
500.000.000 
740.138.000 

16.880.000.000 
10.063.000.000 

0,81 
10,00 
0,04 
6,25 

16,67 
2,86 

0,01 
10,00 
0,32 

19,00 
5,00 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 

81.000.001 41.155.225.663 
5.889.364.297 183.485.093.948 

3.610.000.000 
2.950.000.000 
3.800.000.000 

-

5.000.000.000 
23.800.000.000 

100,00% 
100,00% 

5.000.000.000 
23.800.000.000 

1 
2 
3 
4 
5 

10.360,000.000 _ 28.800.000.000 28.800.000.000 

2.617.500 3.460 9.057.318.952 0,46 3.206 8.392.917.217 664.401.735 1 

Media prezzi ufficiali del 
mese di dicembre 1998 

_2.246.004.369 383.709 1.232 472.893.152 2.736 1.049.651.318 576.758 166 
1 

. 2.246.004.369 _ 472.893.152 1 049.651.318 576.758.166 _ 

- - 13.411 000.000 
5 000.000.000 

100,00% 
42,51% 

13.411.000.000 
2.125.264.168 

101,56% 
54,28% 

13.620.211.600 
2.714.000.000 

209.211.600 
588.735.832 

- 1 
2 

- _ 18.411.000.000 15.536.264.168 16.334.211.600 797.947.432 _ 
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Informazioni fiscali sulle riserve e sui fondi figuranti in bilancio al 31/12/98 e 
imposte disponibili per l'attribuzione di credito d'imposta ai soci 

1. Informazioni fiscali su riserve e fondi 
A seguito delle modifiche contenute nel Decreto Legislativo 18/12/97 n. 467 non 
è più richiesta l'indicazione nella nota integrativa del profilo fiscale delle riserve e 
dei fondi figuranti in bilancio alla fine dell'esercizio (art. 105 comma VII dpr 
917/86). 

Si ritiene tuttavia utile riportare qui di seguito il profilo fiscale delle: 
- riserve o fondi che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito impo-

nibile délia società (voce A); 
- riserve o fondi che in caso di distribuzione non concorrono a formare il reddito 

imponibile délia società nè quello dei soci (voce B). 

Descrizione 
A. Riserve che in caso di distribuzione concorrono a formare 

il reddito imponibile délia società indipendentemente dal periodo 
di formazione: 
- Riserva per concentrazioni 
- Riserva da conferimento L. 904/77 (art. 22 c.9 d.l. 23/2/1995 n. 41) 
- Riserva di rivalutazione ex lege 72/1983 

B. Riserve che in caso di distribuzione non concorrono a formare 
il reddito imponibile délia società e dei soci: 
- Riserva per sovraprezzo azioni 904.001.212.582 
- Riserva per sovraprezzo azioni (quota imputata a riserva legale) 19.881.242.278 
- Riserva per sovraprezzo azioni (quota imputata a f.do integrativo c/ prev. pers.) -

923.882.454.860 

2. Imposte disponibili per l'attribuzione del credito d'imposta ai soci 
(Art. 105 comma 1 lettere A e B DPR 917/86) 

A) SALDO INIZIALE (mod. 760/RF/98 rigo RF34) 

B) INCREMENTI RELATIVI AL REDDITO D'ESERCIZIO 

- PREVISTA ATTRIBUZIONE PER IMPOSTE LIQUIDATE 

O COMUNQUE RILEVANTI AT FINI DEL RICONOSCIMENTO 

DEL CREDITO DI IMPOSTA 

(utilizzabile solo sulla distribuzione dell'utile dell'esercizio) 

SALDO FINALE 

IMPOSTA DISPONIBILE PER L'ATTRIBUZIONE 
DEL CREDITO D'IMPOSTA AI SOCI 

"A" 
ORDINARIO 

"B" 
LIMITATO 

68.808.667.000 22.037.030.000 

32.101.287.871 10.539.800.464 

100.909.954.871 32.576.830.464 
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Elenco delle partecipazioni possedute direttamente in società controllate e colle-
gate ai sensi dell'art. 2427 n. 5 CC 

Immobilizzazioni finanziarie - Partecipazioni (in milioni di lire) 

Denominazione Sede Valuta 
Valore in 
Bilancio 

Quota 
posseduta 

% 

Capitale 
sociale 

Patrimonio 
dell'ultimo 

bilancio 

Utile/(perdita) 
dell'ultimo 

bilancio approvato 

Società controllate 

Pirelli & C. Luxembourg S.A. . Lussemburgo Lit. 272.791 100,00 326.271 308.941 (22.889) 

Fr.Sv./OOO 270.000 255.658 (19.094) 

Pirelli S.p.A. Milano Lit. 472.136 6,24 1.983.123 4.054.522 390.935 

Pirelli Partecipazioni Ltd. Guernsey Lit. 198.565 4,92 914.395 1.502.491 115.502 

Pirelli Ambiente S.p.A. Milano Lit. 6.023 100,00 6.000 5.306 5 

Milano Centrale S.p.A. Milano Lit. 30.000 100,00 30.000 50.727 14.474 

Localto S.p.A. Milano Lit. 1.005 100,00 1.000 755 (98) 

Novalto S.p.A. Milano Lit. 8.000 100,00 8.000 7.869 51 

Altofim S.r.l. Milano Lit. 150 100,00 150 « 
220 59 

Servizi Aziendali Pirelli S.C. p. A. Milano Lit. 4 1,00 200 280 (90) 

Totale partecipazioni in società controllate 988.674 

Società collegate 

Futuro S.p.A. Milano Lit. 1.704 40,05 4.000 5.332 676 

Totale partecipazioni in società coliegate 1.704 

Compensi corrisposti agli amministratori e ai sindaci 

Soggetto Descrizione carica 
Cognome Carica Durata Emolumenti Benefici Bonus Altri 

e nome ricoperta délia per la carica non monetari e altri compensi 
carica incentivi 

Pirelli Leopoldo Presidente _ 200.000.000 178.394.000' 1.358.334.2982 

Trenchetti Provera Marco Vice Presidente - 200.000.000 37.871.248.395' 

Pirelli Alberto Amministratore - 100.000.000 6.476.410* 1.296.024.747' 

Sozzani Vincenzo Vice Presidente - 300.000.000 663.065.322' 

Orlando Luigi Amministratore - 100.000.000 117.639.850' 

Reboa Bruno Presidente Collegio Sindacale 1999 120.000.000 
Bracchetti Roberto Sindaco Effettivo 1999 80.000.000 5.508.000' 

Mazza Gilberto Sindaco Effettivo 1999 80.000.000 

1 Per prestazioni fornite da Pirelli S.p.A. neU'ambito del Trattamento di Fine Mandata 
2 Di cui lire 1.268.429.000 per rendita da Trattamento di Fine Mandata per la carica di ex Presidente di Pirelli S.p.A. e per la parte residua quale Vi-

ce-presidente di Société Internationale Pirelli S.p.A. 
3 Di cui lire 3.320.279.701 quale Presidente e Amministratore Delegato di Pirelli S.p.A., lire 3.837.720.000 quale compenso variabile correlato al ri-

sultato netto consolidato di Pirelli S.p.A. dell'esercizio precedente, lire 30.000.000.000 per premio spéciale attribuitogli da Pirelli S.p.A. per il con-
tributo al recupero del Gruppo nell'ultimo quinquennio, lire 647.318.142 quale Presidente, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Pirelli 
Société Générale S.A. e per il residuo quale Amministratore di Société Internationale Pirelli S.p.A. 

4 Per uso di autovettura di proprietà di Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A., anche a titolo privato 
5 Di cui lire 649.994.195 quale Vicepresidente di Pirelli S.p.A., lire 580.100.000 quale Direttore di Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A. e per la parte residua 

quale Amministratore di Société Internationale Pirelli S.p.A. 
6 Di cui lire 545.425.472 quale Amministratore Delegato e Direttore Generale di Société Internationale Pirelli S.p.A. e per la parte residua quale Am-

ministratore di Pirelli S.p.A. 
7 Amministratore di Pirelli S.p.A. 
8 Presidente del Collegio Sindacale di Milano Centrale S.p.A. 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO euro euro 

31 dicembre 1998 31 dicembre 1997 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

B) Immobilizzazioni: 

I) Immobilizzazioni immateriali: 

Costi di impianto e ampliamento 6.142.665 -

Totale immobilizzazioni immateriali 6.142.665 -

II) Immobilizzazioni materiali: 

Terreni e fabbricati 56.023 56.023 

Altri beni 482.543 474.718 

Totale immobilizzazioni materiali 538.566 530.741 

III) Immobilizzazioni finanziarie: 

Partecipazioni in: 

a) imprese controllate 510.607.305 332.455.653 

b) imprese collegate 880.009 880.009 

c) altre imprese 94.762.143 71.969.336 

Altri crediti: 

a) oltre dodici mesi 231.218 196.561 

Altri titoli 14.873.959 17.642.168 

Azioni proprie 4.677.715 1.036.355 

Totale immobilizzazioni finanziarie 626.032.349 424.180.082 

Totale immobilizzazioni (B) 632.713.580 424.710.823 

C) Attivo circolante: 

I) Rimanenze 

II) Crediti: 

Verso clienti: 

a) entro dodici mesi 223.194 195.489 

Verso imprese controllate: 

a) commerciali entro dodici mesi 438.467 550.954 

b) finanziari entro dodici mesi 582.663.747 216.274.966 

c) finanziari oltre dodici mesi 2.479.175 20.666.629 

Verso imprese collegate: 

a) finanziari entro dodici mesi 8.425.692 14.349.548 

Verso altri: 

a) entro dodici mesi 42.604.733 43.708.802 

b) finanziari entro dodici mesi 1.730.131 -

Totale crediti 638.565.139 295.746.388 

III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni: 

Altre partecipazioni 244.229 1.404.193 

Altri titoli 8.023.811 985.295 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 8.268.040 2.389.488 

IV) Disponibilità liquide: 

Depositi bancari e postali 110.665 60.549.556 

Danaro e valori in cassa 19.225 12.944 

Totale disponibilità liquide 129.890 60.562.500 

Totale attivo circolante (C) 646.963.069 358.698.376 

D) Ratei e risconti attivi 

Ratei attivi 4.223.887 1.760.360 

Risconti attivi - 4.047 

Totale ratei e risconti attivi (D) 4.223.887 1.764.407 

Totale attivo 1.283.900.536 785.173.606 
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO euro euro 

31 dicembre 1998 31 dicembre 1997 

A) Patrimonio netto: 

I) Capitale 308.854.769 231.727.466 

II) Riserva da sopraprezzo delle azioni 466.877.663 273.997.081 

III) Riserve di rivalutazione 707.349 707.349 

IV) Riserva legale 46.345.493 46.345.493 

V) Riserva per azioni proprie in portafoglio 4.677.715 1.036.355 

VIII) Utili portati a nuovo 19.320.570 21.359.171 

IX) Utile dell'esercizio 32.861.657 25.089.183 

Totale patrimonio netto (A) 879.645.216 600.262.098 

B) Fondi per rischi ed oneri: 

Per imposte 2.923.904 7.779.627 

Totale fondi per rischi ed oneri (B) 2.923.904 7.779.627 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 837.745 846.919 

D) Debiti: 

Debiti obbligazionari: 

a) entro dodici mesi 1.784.936 -

b) oltre dodici mesi 148.589.569 -

Debiti verso banche: 

a) entro dodici mesi 183.481.672 77.627.692 

Debiti verso fornitori: 

a) entro dodici mesi 1.346.489 1.170.689 

Debiti verso imprese controllate: 

a) commerciali entro dodici mesi 19.149.431 11.797.955 

b) finanziari entro dodici mesi 38.853.085 64.857.287 

Debiti verso imprese collegate: 

a) finanziari entro dodici mesi - 445.555 

Debiti tributari: 

a) entro dodici mesi 1.468.664 18.335.254 

b) oltre dodici mesi 3.777.370 752.024 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale: 

a) entro dodici mesi 224.363 233.337 

Altri debiti: 

a) entro dodici mesi 1.103.930 861.543 

Totale debiti (D) 399.779.509 176.081.336 

E) Ratei e risconti passivi 

Ratei passivi 714.162 203.626 

Totale ratei e risconti passivi (E) 714.162 203.626 

Totale passivo 1.283.900.536 785.173.606 

CONTI D'ORDINE 
Garanzie: 

- Fidejussioni prestate a terzi 2.634.085 5.384.528 

Beni di terzi presso l'Azienda: 

- Titoli a custodia 852.229.929 930.974.709 

Totale 854.864.014 936.359.237 
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CONTO ECONOMICO 

euro euro 

31 dicembre 1998 31 dicembre 1997 

A) Valore délia produzione: 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.611.206 2.692.341 

Altri ricavi e proventi 832.439 430.326 

Totale valore délia produzione (A) 3.443.645 3.122.667 

B) Costi délia produzione: 

Per materie prime, sussidiarie. di consumo e di merci (102.075) (123.500) 

Per servizi (2.235.251) (1.847.613) 

Per godimento beni di terzi (897.005) (1.177.719) 

Per il personale: 

a) salari e stipendi (3.184.533) (2.996.482) 

b) oneri sociali (996.544) (1.190.201) 

c) trattamento di fine rapporto (194.008) (183.166) 

e) altri costi (91.987) (82.761) 

Ammortamenti e svalutazioni: 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (1.535.666) -

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali (153.497) (143.994) 

Oneri diversi di gestione (986.305) (974.853) 

Totale costi délia produzione (B) (10.376.871) (8.720.349) 

Differenza tra valore e costi délia produzione (A-B) (6.933.226) (5.597.682) 

C) Proventi e oneri finanziari 
Proventi da partecipazioni: 

a) dividendi da imprese controllate 19.601.124 18.761.406 

c) dividendi da altre imprese 3.083.205 2.756.648 

d) altri proventi da partecipazioni 130.368 8.457.660 

Altri proventi finanziari: 

a) da titoli iscritti nalle immobilizzazioni che 
non costituiscono partecipazioni 1.006.755 1.032.719 

b) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 1.555.843 112.312 

c) proventi diversi dai precedenti: 

- interessi attivi da imprese controllate 9.908.580 10.137.276 

- interessi attivi da imprese collegate 749.701 1.224.537 

- interessi attivi da banche 135.257 921.326 

- interessi attivi da altri 978.814 1.631.844 

- altri proventi finanziari 10.328.926 4.708.285 

Interessi e altri oneri finanziari: 

a) interessi passivi su prestito obbligazionario (1.784.936) -

b) interessi passivi verso imprese controllate (1.995.202) (3.931.976) 

c) interessi passivi verso imprese collegate (20.853) (28.843) 

d) interessi passivi verso banche (4.898.658) (1.232.880) 

e) altri interessi ed oneri finanziari (1.236.324) (926.140) 

Totale proventi e oneri finanziari (C) 37.542.600 43.624.174 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 
Svalutazioni: 

a) di partecipazioni - (1.834.455) 

Totale rettifiche (D) - (1.834.455) 

E) Proventi ed oneri straordinari: 

Proventi straordinari: 

a) plusvalenze da alienazioni 16.098.853 1.148 

b) altri proventi straordinari 262.528 1.546.583 

Oneri straordinari: 

a) altri oneri straordinari (1.049.222) (339.805) 

Totale partite straordinarie (E) 15.312.159 1.207.926 

Risultato prima delle imposte 45.921.533 37.399.963 

Imposte sul reddito dell'esercizio (13.059.874) (12.310.783) 

Utile dell'esercizio 32.861.659 25.089.180 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
SUI RISULTATI DELL'ESERCIZIO 1998 

Agli Azionisti 
di Pirelli & C. - accomandita per azioni 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio al 31 dicembre 1998 e la Relazione degli 
Amministratori messi a nostra disposizione ai sensi deU'articolo 2429 del Codice ci-
vile: essi sono stati predisposti in base a quanto prescritto dal d.lgs. 127/1991. 

I valori di bilancio trovano riscontro nelle rilevazioni contabili, tenute secondo le 
norme di legge, oggetto delle nostre periodiche verificazioni, sia per il loro aggiorna-
mento, sia per la conformità aile procédure di controllo interno che, anche ad avviso 
délia Società di Revisione, sono da ritenersi idonee e dunque funzionali per la tempe-
stività dei controllo stessi. 

Fatto salvo quanto indicato nella Relazione sulla gestione, nel corso dell'anno sociale 
1998, non si sono verificate operazioni con parti correlate di carattere atipico o inusuale. 

Oltre all'esame delle informazioni contenute nella Relazione degli Amministratori e 
nella Nota integrativa, altre informazioni e chiarimenti sono stati oggetto di richiesta 
da parte del Collegio sindacale: le informazioni raccolte - anche in occasione delle 
riunioni del Consiglio degli Accomandatari - sono risultate esaurienti ai fini dei no-
stri controlli. 

Al momento di redigere questa Relazione, non sono pervenute osservazioni da parte 
délia società di revisione KPMG S.p.A.. 

I criteri di valutazione delle rimanenze patrimoniali e i principi contabili applicati non 
risultano variati rispetto a quelli adottati nella formazione del precedente bilancio. 

Le immobilizzazioni immateriali, costituite da spese per aumento del capitale, con il 
nostro consenso, sono iscritte al costo, diminuito dagli ammortamenti calcolati in ra-
gione del 20% per anno. 

Non sono emerse ragioni di rilievo nell'applicazione dei criteri valutativi di cui 
ail'art. 2426 del Codice civile; gli Amministratori non hanno avuto motivo di ricorre-
re aile deroghe possibili secondo quanto previsto dal quarto comma dell'articolo 
2423. 
In merito agli accertamenti dell'Amministrazione finanziaria, riguardanti i bilanci 
1987, 1990 e 1991, l'Ufficio dellle imposte ha accolto integralmente le decisioni del-
le Commissioni tributarie, favorevoli alla Società: pertanto, allo stato attuale, non 
esiste contenzioso alcuno. 

II capitale sociale (rappresentato da azioni nominali da L,. 1.000 ciascuna) è aumenta-
to a L. 598.026.224.000 per effetto dell'intervenuta intera sottoscrizione delle azioni 
emesse a seguito délia deliberazione dell'assemblea straordinaria del maggio dello 
scorso anno (n. 149.292.313 di azioni ordinarie), oltre alla emissione di n. 46.970 di 
azioni ordinarie a seguito di intervenute conversioni delle obbligazioni 1998-2003. Il 
capitale risulta pertanto, alla data del 31 dicembre 1998, cosi costituito: 

• n. 563.607.967 di azioni ordinarie 

• n. 34.418.257 di azioni di risparmio 


